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Il Numero 858 della Raccoka agiciale delle leggi è dei decreti
del Regno contiene il segesente dooreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia.41 Did e per voloath 46118 Nizione
' RE D'ITALIA

Visto l'articolo 272 della legge 20 mat'zo 1865,
n. 2248 (allegato F), sui lavori pubblioi;
Visti gli artiñoli 16, 19 e 15 dei contratti per l'e-

sercizio delle strade ferrate componenti le Reti Me-
diterranea, Adriatica e Sicula, stati approvati con la
legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie °3.
Visto il progetto di attivazione di due nuove ta-
rife speciali a 'grande velodíth, distinto coi numeri i
e 11, per il trasporto dei colli di peso fino a chilo-

grammi 20, stato presentato dalla Società eseroente
la Rete Mediterranea, anche per conto delle Šocietà
esercenti le Reti Adriatica e Sioula, con Nofa n. 9017-
A. C. 60 del 26 aprile deoorso ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostrl Ministri Segretari di

Stato per i Lavori Pubblici, per l'Agricolt.nra, Y In-
dastria ed 11 Commercio, per le Pinanze ed il Tesoro;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. 1.

Le tarife speciali a grande velocità n. i (messag-
gerie e meröi) e n. 11 (derrate alimentari) pei• i
trasporti di colli di peso fino a 20 chilogrammi per
ogni collo, viste e controfirmate, d'ordine Nostro, dai
Nostri Ministri Segretari di Stato per i Lavori Pub-
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blici, per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio,
pr le Finanze ed il Tesoro, saranno attuate, in via
df' esperimento, per un periodo di tempo non superiore
a d¤e anni.

Art. 2.
Con decreto dei Nostri Ministri dei Lavori Pubblici,

d'Agricoltura, Industria e Commercio, delle Finanze
e del Tesoro sarà stabilita la data di attuazione
delle nuove tarife speciali numeri i e 11 anzidette.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

ggi e dei ' decrèti del Ragno d'Italia, mandando a

clilunqoe spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.
YITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
E. Dr BaoaLlo.
L. WOLLEMBORG.
G. GIusso.

Visto. E Guardasigilli.• Cocco-Onto.

PROGETTO

(if attivazione delle nuous tariffe speciali un. I e il g. e.

La Soeieta Italiana per le ferrovie del Mediterraneo, a nome
anche di quelle delle Reti Adriatica e Sieula, sottopone all'ap-
provazione del R. Governo le unite tarife speciali n. 1 e n. 11

g. v., nonchè il foglio di richiesta delle spedizioni da eseguirsi
sotto il regime della predetta speciale n. 11 g. v.

Milano, il 26 aprile 1901.

B Direttore generale
delle strade ferrate del Mediterraneo

OLIVA.

Visto, d'ordine di Saa Maestå:
17 Ministro dei Lamori Pubblici

G. GIUSSO.

Ji Jifini;¢ro d'Agricoltura, Industria e Commercio
G. ZANARDELLI.

R Ministro del Tesoro Il Ministro delle Finanze

DI BROGLIO, WOLLEMBORG.

PROG·ETTO Modificazioni

TARIFFA SPECIALE N. 1 G. V.

(ire sostituzione della attuale Tariga ßpeciale N. I G. V. Serie A)

PACCHI FERROVIALI. - Messaggerie e Merci

Spedizioni di un sol collo ciascuna, di peso fino a 20 chilogrammi.

Prezzi per ogni spedizione

ZONE DI PERCORRENZA
Fino Da oltre 5 Da oltre 10 Da oltre 15

a 5 Kg. a 10 Kg. a 15 Kg. a 20 Kg.

Fino a 200 chilometri.
. . . . . . 0. 50 0. 60 0. 95 1. 25

Da 201 a 400 id.
• • . . . . .

0
,

60 1
.

00 1
,

30 ) 70

Oltre 400 id.
. . .

. . . . 1. 25 1, 85 2. 45 3. 10

AVVERTENZE: a) In aggiunta ai prezzi di cui sopra,siriscuotonoperognispedizione:
Centesimi 5 di tassa di trasbordo per la traversata dello stretto di Messina;

> 5 per tassa di facchinaggio esterno per le spedizioni da o per Venezia
S. Luela,

b) Sono esclusi dalla presente tariffa i colli oontenenti numerario, carte valori, og-
getti preziosi, oggetti d'arte e di collezione, merletti e pizzi a mano.

CONDIZIONI.
la Ogni spedizione non può essere costituita da più di un collo. I colli debbono essere

imballati o condizionati in modo da poter essere caricati, trasportati e scaricati senza peri..
colo di danno, tanto per le merci che contengono, quanto per le altre con le quali si possono -

trovare in contatto. Non possono fruire di questa tariffa i liquidi in damigiane, in bottiglioni
ovvero in fiasehi se non riposti in casse od in robuste gabbie a liste di legno. Si considerano
pero e si tassano come ližuidi in recipienti di vetro riposti in casse quelli in dantigiane del
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genere descritto nella nota (1) all'avvertenza d) della taritu speciale N. 3 G. V. 1VIodificazioni
2* I pressi di questa tariffa non sono applicabili' ai colli ingombranti, quelli oioà di vo- ~

lame ecoedente i me. 0,250, o che abbiano una delle dimensioni superiori a m. 2. Possono tat• -

tavia essere accettati anche quelli eeeedenti tali limiti, sempre che trattisi di bozzoli morti,
doppi in grana, bioielette e merci nominate nell'elenco della tariffa speciale N. 11 G. V. _op-
pure quando si paghi 11 50 pei' conto in pin sui prezzi sopra stabiliti.

3* La consegna a domioilio 6 obbligatoria in tutte quelle localita nelle quali esistendo
tale servizio, la relativa tassa non a superiore a centesimi 15.

4a L' Amministrazione non risponde dello sfarfallamento dei bozzoli vivi durante. il
viaggio.

5* Le messaggerie e le meroi ammesso a fruire di questa tarita sono esoluso dal trasporto
coi troni diretti od sooelerati. Ecoesionalmente pero le merei nominate nelPelenco della ta-
righ speciale n. 11 G. V. quando vengano presentate pel trasporto sotto il regime della pre-
sente tarith, previa domanda scritta dal mittente sulla nota di spedizione, potranno essere
ammesse all'inoltro coi detti troni, aumentando rispettivamente del 50 e dél 25 per cento i
prezzi sopra indicati per l'intera percorrenza del trasporto anche quando Pinoltro col,treno
diretto od aseelerato avesse luogo solo parzialmente. Questa facoltà di aooeleramento 6 co-
munque sabordinata alle esigenze del servizio ferròviario, siechè le Amministrazioni, a loro
esclusivo giudizio, potranno limitarla o sospenderla interamente, previo avviso al pubblico nelle
stazioni interessate. -

Servizi oumulativi fra le grandi Reti, le ferrovie secondarie,
i laghi e le linee in esercizio speciale.

Per i dotti servizi enmulativi si applicheranno i seguenti prezzi, in aggiunta ai prezzi di
cus sopra:

Ferrovia Nord Milano (1) . . . . . fino a Kg. 10 L. 0.30 da oltre Kg. 10 a Kg. 20 L. 0.50
Anthik-Biella . t . . . . » > > 0.30 > > > 0.35

Poggibonsi-Colle Val d'Elsa > > > 0.20 > > > 0.30

Societh Veneta (1) (2) . . . » » » 0.30 » > > 0.40

(linea Torre-
Schio-Arsiero (1) . . . » > > 0.05 » » » 0.10

Reggio Emilia (1) . . . . . » > 0.30 > 0.40
> Ferrara-Sussara . . . . . . » » » 0.30 > > ».0.40

> Valle Seriana (1) . . . . . » » » 0.30 » » > 0.50

> Verona-Caprino-Garda . . .
» » » 0.30 > > > 0 30

> Rossato-Vobarno e Valle

Sabbia . . . . . . . . » * » 0.20 > > > 0.20

> Mandela-Subiaco . . . . '. . » » » 0.30 > > > 0.45

> Sioula Oooidentale . . . . . » » » 0.30 > > > 0.40

Lago Maggiore . . . . . . . .
. . . » » > 0.30 > > > 0.40

> di Como (Isriana) > > > 0.30 > > > 0.40

> d'Iseo . . . . . . » » » 0.30 > > > 0.40

Linea Corignola atazionderignola
oittà............ » » >0.05 » » >0.10

> Ofantino-Saline Margherita di
Savois . . . . . . » » » 0.05 » » » 0.10

> Roma-Ronoiglione-Viterbo . , , > > > 0.20 > > > 0.35

» Varese-Porto Ceresio, , . . . . » > > 0.15 » » » 0.20

> Roms-Albano-Nettuno . . . . . » > > (0.80 > > > 0.50

(l) Compresa la sopratassa di transito o di trasbordo. - (2) È ammesso il oumulo delle
distanze fra tutte fe linee della Veneta, esclusa la Torte-Schio-Arsiese.
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Servizio cumulativo ferroviario marittimo fra il Continente e la Sicilia (via Modifloazioni

Napoli-Palermo), le isole Capraia e Gorgona (via Livorno), le isole d'Elba
e Pianosa (via Piombino), la Sardegna (via Civitavecchia) e fra la Sicilia
e la Sardegna (via Palermo).

Prezzi da applicarsi separatamente pel percorso marittimo, delle ferrovie Sarde (Compagnia
Reale) e della Rete Sicula:

Oltre 10
Sino a Kg. 10 e sino a 20 Kg.

Parcorsi marittimi fra il Continente e la Sardegna (*), fra
Napoli e Palermo, fra Palermo e Cagliari. L. 0.80 L. 1 -

Livorno-Isole Capraia e Gorgona(W*) . .
» 0.60 > 0.70

Piombino-Isole d'Elba e Pianosa (**) (***) . » 0.60 > 0.70

Ferrovie Sarde (Campagnia Reale) . .
» 0.60 > 0.90

(*) La via normale & Civitavecchia-Golfo Aranei. I transiti di Genova, Livorno, Napoli e,
rispettivamente, Porto Torres e Cagliari sono facoltativi per il pubblico per le spedizioni fra
il Continente e la Sardagna, parð senza garanzia per i termini di resa, a sensi dell'articolo 20
della Tariffa del servizio cumulativo ferroviario marittimo colla Sardegna.

(**) Compresa la sopratassa di 0.10 per la cansegna dalla stazione al piroseafo e vice-

versa.

(***) Par quanto riguarda lo isole di Capraia, Gorgana e Pianosa, il servizio ha luogo
soltanto nel senso dal Continente alle isole stesse.

N. B Le condizioni stabilite per le grandi Reti valgono anche per le ferrovie se-

condarie, compress le ferrovie Sarde (C >mpagnia Reale), pei laghi, per le linee in esercizio

speciale e per la Navigazions Generge Italiana, fatta eccezione per le condizioni 2a e 5a_

TARIFFA N. 1 INTERNA DELLA RETE SICULA.

Oltre 5 Oltre 10 Oltre 15

ZONE DI PERCORRENZA Sino a 5 Kg. e sino e sino e sino

a 10 Kg. a 15 Kg. a 20 Kg.

Sino a 100 chilometri . . .
. .

. . . 0. 45 0. 60 0. 75 0. 90

Da 101 e sino a 200 chilometri
. . . 0. 60 0. 80 1. - 1. 20

Oltre 200 chilometri.
. . . . . .

. . 0. 70 1. 05 1. 40 1. 75

SERVIZIO LOCALE

delle linee in esercizio speciale

Le spedizioni in servizio locale delle linee sottoindicate si eseguiscono alle conlizioni su-

esposte ed in base ai seguenti prezzi:

Varese-Porto Geresio
.

. . . . fino a Kg. 10 L. 0.30 da oltra Kg. 10 a Kg. 20 L. 0.50

Roma-Roneiglione-Viterbo . .
» » > 0.50 > > > 0 70

Roma-Albano-Nettano . . . .
» » » 0.40 > > > 0.60

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il Ministro dei Lavori Pubblici ll Ministro d'Agricoltura, Industria e Commsercio

G. GIUSSO. G. ZANARDELLI.

Il Ministro delle Finanze Il Ministro del .Tesoro
WOLLEMBORG. DI BROGLIO.
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PROG·ETTO Modif1cazioni

TARIFPA SPECIALE N. 11 G. V.

(in sostituzione dell'attuale tariffa speciale N. i G. V. Serie B)

NB. Sono esclusi dalla presente tariffa i trasporti da e per Modane, Ala, Carmos, Pontafel, e

da e per stazioni non appartenenti alle Grandi Reti.

PA.CCHI FERROVIALI

(Derrate alimentari, prodotti d'agricoltura e recipienti vuoti

indicati nell'elenco sotto riportato)

Spedizioni di un sol collo ciascuna, di peso fino a 20 chilogrammi con

affrancazione obbligatoria e senza aggravio di assegni e spese anticipate.

Prezzo per ogni spedizione

ZONE DI PERCORRENZA
Fino Da oltre 5 Da oltre 10 Da oltre 15

a 5 Kg. a 10 Kg. a 15 Kg. a 20 Kg.

Fino a 200 chilometri . . . . . . .
0
.

45 0
.

55 0
.
70 0

.

90

Da 201 a 400 id.
. . . . . . . 0. 55 0, 70 0. 90 1. 15

Oltre 400 id.
. . . . . .

- 0.90 1, 15 1.65 2.00

AVVERTENZE: a) In aggiunta ai prezzi indicati si riscuotono per ogni spad°zione:

Centesimi 5 di tassa di trasbordo per la traversata dello stretto di Messina;

> 15 per le formalità doganali al punto di confine per le spedizioni desti-
nate a Chiaaso ;

5 per tassa di facchinaggio esterno per le spedizioni da o per Venezia
S. Lucia.

Le merci che fruiscono dei prezzi di questa tarifl'a sono le seguenti:

Aceto comune.
Acqua dolee, gazosa e minerale.

Aglio.
Agrami, cioë : aranci, ee3ri, mandarini, limoni,

bergamotti, e simili.
Barbabietole in natura.
Bestiame minuto vivo, in ceste od in gabbie

(agnelli, capretti, porcellini).
- minato macellato, con o senza pelle (agnelli,

capretti, porcellini, e simili).
Birra in bottiglie od in barilt
Biscotto di mare.
Bottarga.
Balbi o radiahe di fiori.
Barro fredeo.
- salato.
Caeciagione o selvaggina.
Caglio solido e liquido.
Carni affamioate, insaceate (salami, oco.), sa-

late od altrimenti preparate.
Carni fresche, macellate.
Castagne.
Caviale.
Dereali, compreso l'orzo comune e perlato.
Cipolle.
Conigli vivi.
> morfi.
Cons yva di ginepro.
Conserve ftmentari, di legumi, di ortaglio,

di

verdura e frytta, escluse le frutta can-

dite.

Gruses.
Estratti di carne.
Farina di castagne.
--- di legumi non torrefatti.
Farine di cereali ed ogni altro prodotto dcri-

vante dalla toacinazione dei cereali.
Fecola di patate, di riso, di lentiechie.
Fiori freschi (seiolti, in mazzi od in corone)

in cas9e, seatole o ceste, e fiori in acqua
salata.

Formaggi freschi.
Formaggi sodi.
Frutte fresche.
- seeche.
Fungitt freschi.
- secchi od in conserva.

Gamberi e granchi.
Ghiaccio.
Grascie naturali fresehe,

porco e simili.
Grasso d'oes.
Lardo e lardoni.
Latte freseo e aterilizzato.
Latte condensato.
Latticini.

di bue, di vitello, di

Legumi freschi e seechi.
Lievito e glutino.
Lamache in recipienti ben chiusi.
Margarina.
- burrificata (burro artinciale).
Miele.
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Mortadella conservata in scatole.
Mostarda (conserva di frutta senapata).
Mosto.
Neve.
Noci di cocco intere.
Olii mangerecei, compresi quelli di cotone, di

lino, di sesamo e di noci.
Olive in natura ed in conserva.
Ortaglie e verdure frescher
- e verdure semplicemente essiccate.
Ostriche, cappe, ricci e frutti di mare in ge-

nere.
Pane comune, compresi i grissini.
Paste da vermicellaio.
Patate.
Pesci vivi d'ogni specie e pesci morti freschi.
- secchi ed in quatunque modo preparati.
Piante (rami e foglie fresche di) per ornamento.
- vive fruttifere od ornamentali, con o senza

terra.
Piantine da aria aperta, da tepidario e da serra,

con o senza vaso, in eeste o casse coperte
con tela o paglia.
- come sopra, in cassette di legno, impagliate

od imballate.
Pine o pigne.
Pollame vivo o morto, compresi i piccioni (an-

COND)

che viaggiatori), le tortore e simili ani-
mali domestici.

Pomidoro al naturale conservati in scatole di
latta.

-- (conserva o salsa di).
Rane.
Recipienti vuoti nominati nella tariffa speciale

N. 5 G. V.
Riso e risone.
Senapa in composta.
Siero di latte o di sangue. t
Strutto o grasso cotto di porco.
Sugna fresca.
Tartarughe.
Tartufi.
Tonno sott'olio.
Uova e chiaro d'uova.
--- vive di pesco.
- di tonno compresse ed essiccate (Bottarga).
Vermouth anche con china.
Vini comuni. (1).

(1) Per la distinzione della qualità dei vini,
agli effetti della tassazione, vedasi quanto à
stabilito por i vini nella nomenclatura e clas-
sificazione delle merci a P. V.
ZIONI

1a Per i trasporti da eseguirsi in base a questa tariffa, occorre la presentazione di una
speciale richiesta di spedizione conforme al modello stabilito. Tale richiesta implica l'accetta-
zione, da parte del mittente, delle particolari condizioni a cui à vincolata questa tariffa, non.
chè delle condizioni generali per I'applicazione delle tariffe speciali comuni, in quanto non

siano modifleate dalle condizioni ¡iarticolari predette.
2a Ogni spedizione non puð essere costituita da più di un collo e non puðleffettuarsilche

ia porto affrancato.
3.* I colli debbono essere imballati o condi nati in modo da poter essere caricati, trass

portati e scaricati senza pericolo di danno, tanto per le merci che contengono, quanto per le
altre con lo quali si possono trovare in contatto. Non possono fruire di questa tariffa i liquidi
in damigiane, in bottiglioni ovvero in fiaschi se non riposti in casse od in robuste gabbio a
liste di legno. Si considerano per6 e si tassano come liquidi in recipienti di vetro riposti in
casse quelli in damigiano del genere descritto nella nota (1) all'avvertenza d) della tariffa-
speciale N. 3 G. V.

4a Ogni collo deve essere munito, a cura del mittente, dell'etichetta facente parte della
richiesta di cui alla condizione la; etichetta che deve portare chiaramente scritte tutte le
indicazioni volute dalla medesima.

Sa I prezzi di questa tariffa non sono applicabili ai colli ingombranti, quelli cioè di vo-
lume eccedente i me. 0,250, o che abbiano una delle dimensioni superieri alm. 2.

6a Non sono ammessi.nò assegni nè spese anticipate.
7a La consegna a domicilio è obbligatoria in tutte quelle localita nelle quali, esistendo

tale servizio, la relativa tassa non è superiore a centesimi 15 per ogni spedizione. La tassa
per la consegna a domicilio deve essere pagata dal destinatario all'atto del ricevimento della
merce.

Sa In caso di perdita, ammanco od avaria, l'interessato non pub pretendere un indennizzo
superiore a L. 3 per chilogramma di merce, con diritto però nell'Amministrazione ferroviaria
di liquidare tale indennizzo in ragione del prezzo degli oggetti in comune commercio al luogo
di partenza, qualora questa maniera di liquidazione importi un indennizzo minore.

9a Previa domanda del mittente, scritta sulla richiesta di spedizione, i trasporti potranno
essere eseguiti coi treni accelerati e diretti. Questa facoltå di acceleramento è comunque su-
bordinata alle esigenze del servizio ferroviario, sicchè le Amministrazioni, a loro esclusivo
giudizio, potranno limitarla o sospenderla interamente, previo avviso al pubblico nelle stazioni
interessate. Le sopratasse per i detti treni, da applicarsi per l'intera percorrenza del trasporto
anche quando Pinoltro col treno accelerato o diretto avesse luogo solo parzialmente, sono le
seguenti:

Per le prime due zone: treno accelerato 0.15, trono diretto 0.30
Per Pultima zona: > > 0.30 » > 0.60

10a Per i colli da consegnarsi in stazione e per quelli dei quali, per fatto ríon imputabile
alPAmministrazione, non fosse stato possibile il recapito al destinatario, a dovuta una tassa

di magazzinaggio di centesimi 5 per collo e per giorno, decorrerpia dal terzo giorno successivo
all'arrivo.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro dei Lavori Pubblici Il Ministro d'Agricoltura. Industria e Commercio

G. GlUSSO. G. ZANARDELLI.
Il Ministro deUe Finanze Il Ministro del Tesoro
WOLLEMBORG. DI BROGLIO.

Modificazioni
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I,a presente à vendibile al prezzo di un centesimo. Mod. 1266.

Trasporti di derrate alimentari, prodotti di agri-

coltura e recillienti vuoti (vedi elenco a tergo). j
O

Etichetta N.
O

STRADE FERRATE ITALIANE ...

SOCIETÀ ITALIANA SOCIETÀ ITALIANA

per le per le •¡¡
Strado Ferrate del Mediterraneo Straße Ferrata Eeridionali e

Societi anonima sedente inMilano Società anonima sedente in Firenze

CapitaleL. 180milioni interamenteversato CapitaleL.260milioni interamente versato

Ammortizzato per L. 364,500 Esercizio della Rete Adriatica

8°- o

. o

RICHIESTA DI SPEDIZIONE A GRANDE VELOCITÀ.

per un sol collo di peso sino a 20 Kg. in base alla tarlifa speciale N. 11
con affbanoazione obbligatoria

(Questa richiesta, da compilarsi dallo speditore, è calevole anch¢ pet trasporti
dal Continente alla Rete ßicula)

Timbro dalla stazione mittente

Via da percorrere

Stazione Stazione Stazione

mittente destinataria dennitiva

Consegna W

Mittente via N.

Destinatario via N.

dichiarato Kg. , ,

Un contenente Peso

(pacco, cesta, cassa, scatola ecc.) ,

riconosciuto Kg. •

Si domanda l'inoltro con treno W)
Zi £90

Seeletà ItaHana

per le
STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO

Societh anonima sedente in Milano
Capitale L. 180milioni interamente versato

Ammortizzato per L. 364,500

Beeietà EtaHama

per le
STRADE FERRATE MERIDIONALI

Societh Anonima sedente in Pirente
Capitale L. 260 milioni interamente versato

Esercizio della Rete Adriatica

Ricevuta di spedizione
da compilarsi dalla stazione di partenza

lin

contenente

Peso riconosoluto ~

Timbro della stazione mitteñie

(1) Indicare in stazione quando non si intende la merce sia recapitata a domicilio nelle loca-

litå ove la tassa è superiore a 0,15.

(2) Indicare, se del caso, diretto od accelerato.

Etichetta da servire per l'indirizzo sul collo

(Questa etichetta, da compilarsi dallo speditore, deve essere staccata e solidamente applicata al collo)

$tas, mitEnnte Stas, destinataria Stas. definitivs

Mittante via .

N

Dentinatado -
,

via N.

Onnt.ennh rial nn11n
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TarifPa speciale N. 11 G. V.

Prezzo per ogni spedizione
zone nou compresa la tassa di bollo

i
di percorrenza Fino Da oltre 5 Da oltre10 Da oltre 15

a 5 Kg. a 10 Kg. a 15 Kg. a 20 Kg.

Fino a 200 Km.
.

0 45 0 55 0 70 0 90

Da 201 a 400 Km. 0 55 0 70 0 90 1 15

Oltre 400 Km. .
.

0 30 1 15 i 65 2 00

avvertenzer a) In aggiunta ai prezziiudicati si riscuotono
per ogni spedizione : Cent. 5 di tassa di trashordo
per la traversata dello stretto di Messina; cent. 15 per
le formalità doganali al punto di confine :per le spedi-
zioni destinate a Cliiasso : cent. 5 per tassa di facchi-
naggio esterno per le spedizioni da o per Yenezia
S. Lucia.

Estratto delle condizioni

2. Ogni spedizione non pun essere costituita da più di un
collo e non puo effettuarsi che in porto affrancato.

5. I prezzi di quesla Lari/Ta non sono applicabili al colli
ingombranti, quelli cioè di volume eccedente i me.0,250, o che
abbiano una delle dimensioni superiori a m. 2.

8. Non sono ammessi ne assegni, nè spese anticipate.
7. La consegna a domicilio è obbligatoria in tutte quelle

località nelle quali, osistendo tale servizio, la relativa tassa
non è superiore a cent. 15 per ogni spedizione. La tassa per la.
consegna a domicilio deve essere pagata dal destinatario
l'atto del ricevimento della merce.

8. In caso di perdita, ammanco odi avaria, l'interessato non
pub pretendere un indennlzzo superiore at. 3 per chilogrammo
di morce. con diritto pero nell'Arnministrazione ferroviaria di
liquidare tale indennizzo in ragione del prezzo degli oggetti in
comune comrnercio al luogo di partenza, qualora questa ma-
niera di liquidazione importi un indennizzo minore.

9. Ptevia donianaa del mittente, scritta sulla richiesta di
spedizione, i trasporti potranno essere eseguiti coi treni acce-
lerati e diretti. Questa racolth di acceleramento è comunque
subordinata alle esigenze del servizio ferroviario, sicche le
Amministrazioni, a loro esclusivo gigdi io, potranno limitarla

e sos;enderla interamente, previo µvviso al pubblico nellestas

zioni interessate. La sopralassa per i detti treni, da applicarsi
per Iintera percorrenza del trasporto anche quando l'inoltro

col treno.accelerato o diretto avesse luogo solo parzialmente,
sono le seguenti:
Per le due prime zone : ireno accelerato 0,15, treno diretto 0,30
Per l'ultima 20na . » > 0,30, , , 0.60

10. Per i colli da consegnarsi in stazione e per quelli dei

quali per fatto non imputabile all Amministrazione non fosse

stato possibile il recapito al destinatario, è dovuta una tassa di

rnagazzinaggic i cent. 5 per collo e per giorno, decorrenda dal

terzo gioruc cessivo all'arrivo.

TIMBRI

delle stazioni di transito
e di diramazione

I

del conduttore del
treno d'arrivo
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Il Numero 357 della Raccoltaufßciatedelleleggi e dei decreti CONVENZIONE per la proroga del Consorzio univer-
del Regno contiene il seguente decreto: sitario.

YlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DITALIA

Veduto che col 31 dicembre 1899 ha avuto termine
il Consorzio universitario di Pavia, la cui costituzione
venne approvata col R. decreto 6 giugno 1875,
n. 2543;
Veduta la convenzione stipulata addì 25 giugno

1901, che proroga per un biennio il Consorzio predetto;
Veduto l'articolo 2 della Convenzione predetta, nel

quale l'Ospedale di Saa ;Matteo fa riserve circa la
validità della transazione 5 gennaio 1805, inserta
nello stromento 20 marzo dello stesso anno a rogito
Oppizzi, riguardante gli obblighi dello Spedale verso
l'Università di Pavia;
Ritenuto che l'Università Pavese, e per essa lo

Stato, non puð rinunziare ai diritti che le spettano
verso lo Spedale di San Matteo in virtù della transa-
zione 5 gennaio 1805, inserta nello stromento 20
marzo dello stesso anno a rogito del dottor Giovanni
Oppizzi, fu notaio di Pavia, e delle Convenzioni 30
giugno 1866, approvate col R. decreto del 22 agosto
successivo, e 12 novembre 1888, approvate col R. de-
creto del 29 novembre stesso anno;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarie di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvata la Convenzione per la PrÔroga del Con-

sorzio universitario di Pavia, stipulata addi 25 giu-
L'no 1901, annessa al presente decreto e firmata, d'or-
dine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per la

Pubblica Iatruzione.
Art. 2.

È fatta espressa riserva dei diritti spettanti alla
R. Università di Pavia, e per essa allo Stato, verso
lo Spedale di San Matteo in Pavia, in virtù della

transazione 5 gennaio 1805 inserta nello stromento

20 marzo stesso anno a rogito Oppizzi, e delle Con-
venzioni 30 giugno 1866 approvata col R. decreto del
22 agosto successivo, e 12 novembre 1868 approvata
col R. decreto 29 dello stesso mese di novembre.

Ordiniamo che il presente decreto , munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, andando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

N. NAsr.
Visto, Il Guardasigini : Cocco-Oarv.

In questo giorno 25 giugno dell'anno 1901 in Pavia:
Premesso che iP Consorzio universitario degli Enti locali, oo-

stituito con R. decreto 6 giugno 1875, n. 2543 (serie 26), 6 sea-
duto col 31 dicembre 1899;
'Che il nuovo Consorzio lombardo, pel quale pendono tuttora le
ultime pratiche, non è ancorer costituito;
Per non privare nelPintervallo l'Universita di Pavia dei sas-

sidî consorziali finora goduti, ritenendo opportuno assicurarne la
concessione con un accordo provvisorio;
Considerando che il Ministero delPJstruzione Pubblica hamon

nota 13 giugno 1901, n. 3921, autorizzata la stipulazione della
Convenzione:
I sottoscritti signori prof. eav. uit avv. Pasquàle Dol Gig-

dice - Rettore della R. Università;
Prof. grand'gff. Pietro Pavesi - Sindaco della pittà di Paving
Avv. cav. Ferdinando Albertario - Presidente della Iieputazipne

provineiale ;
Ing. Emilio Franchi Maggi - Presidente dell'Ainministrufone

del,Ghislieri•
Avv. Paride Beretta - IF. di Presidente dell'gspadale:

convenuti nel gabinetto del Rettore di 'questa R. Universit&,
11anno stipulato quanto segue:

1.*

Il R. Collegio Ghislieri, la Provin.'ela di Pavia, il Comune di
Pavia e l'Ospedale civico di Sar3fatteo s'impegnano di^4ontinuare
a corrispondere, in bene Ào dell'Universitä, gli stessi contributi
che prestavano in Virtà del Consorzio del 1875 fino alla erezione
definitiva del nuovo Consorzio lombardo, e in ogni caso Ëon oltre
la.flaa del dicembre 1901.
Ïali contributi sono per :

il Collegio Ghislieri di i . . . . , . L. 20,000
.

il Comune di. Pavia di. . . . . . . . > 10,000
la Provincia di Pavia di

. . . . . . i Ÿ,000
l'Ospedale di]San Matteo di . . . . .

» 5,Ó00
2.°

ll contributo dell'Ospedale si ritiene subordinato alle seguenti
due condizioni:

1© ehe da parte del R. Governo non si pretenda per lo stesso
periodo di tempo il pagamento dei 400 zeechini, di cui nella
Convenzione 5 gennaio 1805, inserta nell' iëtromento 20 marzo
stesso anno, a rogito Opyilzzi, fälta ogni riserva da parte del-
l'Ospedale circa il valore e l'efBeacia da attrihairsi alla Conven-
zione medesima:

2° che tale contributo sia applicato esclusivamente all'inore-
mento degli stadt medido-ehirárgici, Ipei guali soltanto POspe-
date si crede dagli scopi della sua istituzione autorizzato a con-
correre nel presente Consorzio,

3.°

Il pagamento dalle quote di concorso, la rappresentanza dei
singoli Corpi contribuenti, l'amministrazione e l'erogasjone dei
fondi,isono regolati in tutto colle norme del Consorzio del 1875.

4.°

11 bilancio di erogazione dei detti contributi e il canto con-
auntivo saranno sottoposti all'approvazione del Ministro della
Pubblica Istruzione.

L'eft'etto della presente Convenzione s'intendeLia coininciato
sin dal tempo dolla cessazione del mentovato Consorzio del 1875,
cioð dal 1° gennaio 1900, avendo i singoli Enti consorkiati ver-
sato in anticipazione le loro quote di concorso pel detto anno.
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6.°

Tutte le spese della presente Convenzione si convengono a aa-
rico della R. Università.

f.° PASQUALE DEL GlUDICE.
» Prof. P. PAVESI, sindaco.
» EMILIO FRANCHI MAGGI.
» Avv. FERDINANDO ALBEitTARIO.
» Avv. PARIDE BERETTA.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Il Msnistro della Pubblica Istruzione

N. NASI.

Il Rumero 858 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio'e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 30 giugno 1901, n. 264, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero della

Pubblica Istruzione per l'esercizio 1901-902;
Veduto il decreto Reale 23 ottobre 1895, n. 645, col

quale sono approvate le modificazioni al ruolo orga-
nico del personaîe della Scuola di applicazione per

gl'Ingegneri di Rozna;
Sulla proposta deal Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Al ruolo organico del personale della R. Scuola di

applicazione per gl'Ingegneri di Roma è aggiunto un

posto di professore ordinario, con lo stipendio diL.5000,
:a decorrere del 16 luglio 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
N. NAsr.

Visto, Il Guard<.-sipilli: Cocco-Omre.

Il Numero 859 della Raedotta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il se ruente decreto:

VITTORI'O EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 26 marzo 1899, n. 106, che approva
la Convenzione stipulata tra il Governo, il Comune,
la Provincia e l'Università di Bologna, sciogliendo il
Consorzio universitario istituito col R. decreto 14 gen-
naio 1877, n. 3647;
Veduto l'articolo 3 della legge stessa, in virtù del

quale ð cancellato dal bilancio dell'entrata, per l'eser-

cizio 1898-99 e successivi esercizi, il contributo di
L. 80,000, posto a carico del Consorzio universitario

di Bologna, quale concorso nella spesa per quella
ßcuola di applicazione per gl'Ingegneri;

Veduto il R. decreto 23 ottobre 1895, n. 645, col
quale sono approvate le modificazioni al ruolo orga-
nico del personale della Scuola suddetta;
Veduta la legge 30 giugno 1901, n. 264, che ap-.

prova lo stato di previsione della spesa del Ministero
della Pubblica Istruzione per l'esercizio 1901-902;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il ruolo organico del personale della

R. Scuola di applicazione per gl'Ingegneri di Bologna,
secondo la tabella annessa al presente decreto e fir-

mata, d'ordine Nostro, dal Ministro predetto, a decor-
rere dal 16 luglio 1901.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os.servare.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
N. Nasr.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Oa•ro,

RUOLO ORGANICO del personale della R. Scuola d'applica-
zione per gl'ingegneri in Bologna.
Direttore - · · L. 2000
Direttori e Condirettori di Gabinetto . . . » 4800

8 Professori ordinart
. - . > 40000

Professori straordinari•
• . > 12000

Professori incaricati. . . .
. . . .

. . - > 8750
Assistenti• > 15370

1 Meceameo·
· » 2000

1 Custode dell'orto agrario. ·
- > 720

1 Segretario· ·
- - · ·

· · - · > 3500
1 Vice-Segretario• · > 2500
1 Vice-Segretario • · ·

-
· > 1500

Inservienti ·
- -

- - · » 5000

Totale . . . . . L. 98140

Roma, addi 10 luglio 1901.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro della Pubblica 1struxiane

N. NASI.

Il Numero860della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 30 giugno 1901, n. 264, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero
della Pubblica Istruzione per l'esercizio 1901-902·
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I ruoli organici del personale di alcuni Istituti

scientifici annessi alle RR. Università di Palermo,
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Parma, Roma e Torino ed il ruolo organico del R.
Osservatorio astronomico -del Collegio Itomano ed an-
nesso Museo Copernicano, sono modißcati in confor-
mità della tabella A, allegata al presente decreto e

Ormata, d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.
Art. 2.

, ..

Sono istituiti nelle RR. Università di Modena e di
Sassari alcuni nuovi Stabilimenti scientinci, ed appro-
Tati i ruoli organici relativi, in conformità dell'an-
nessa tabella B, Armata, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro predetto.
Queste disposizioni avranno eEetto dal 16 luglio 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a olinnque spetti di osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addi (0 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
N. Nast.

Visto, Il Guardasigißi: Cocco-Omru.

A.
. TABELLA cAs modiges i ruoli organici di ainunt Staðilimenti

scientigei delle RR. Universita di Palermo, Parma, Ronía
e Torino e del R. Osservatorio astronomico del Collegio
Romano ed annesso Museo Copernicano.

UNIVERSITA' DI PALERMO

Gabinetto di medicina legale.
Direttore............. L. 700

1 Assistente . . . . . . . . . . . . > 1200
18ervente.............. » 700

Totale . . . L. 2000

Clinica medica.
Direttore . . . . . . . . . . . . . L. 800
.1Aiuto............... >1200
2 Assistenti a L. 900 . . . . . . . . > 1800
1 Preparatore . . . . . . . . . . . . » 900

Totale. . . L. 4700

UNIVERSITA' DI PARMA

Clinica oculistica.
Direttore............. L., 800
lAiuto. . . . . . . . . . . . . . . >1200
1 Assistente . . . . . . . . . . . .

» 500

Totale . . . L,[2500

UNIVERSITA' DI ROMA

Clinica psichiatrica.
Direttore . . . . . . . . . . .. . . L.. 800

2 Aiuti a L. 1000 . . . . . . . . . . > 2000
IServente ............. » 900

Totale . . . L. 3700

htituto psfologico.
Direttore . . . . . . L. 700
1Aiuto............... >1800
lAiuto.............·· >1500.
lAiuto............... >1200
1 Preparatore . . . . . . . . . . . .

> 1500
2 Serventi a L 900 . . . . . . . . ,

a 1800
1 Custode dell' Istituto anatomo-Asio-
logico.............. >1440

Totale . . . L. 9940

UNIVERSITA' DI TORINO

Cattedra di patologia speciale dimostra¢ioa medipa.
1 Aiuto . ., . . . . . . . . . . . . . L. 1200
1 Assistente. . . . . . . . . . . . »L1000
1Servente ............. > 600

Totale . . . L. 2800

Clinica chirurgica operatoria.
Direttore............. L. 800

1 Assistente
. . . . . . . . . . . . . > 1300

2 Assistenti a L, 1000 . . . . . . . . > 2000
2 Assistenti a L. 600 . . > 1200

Totale . . . L 5300

OSSERVATORIO MTRONOMICO DEL COLLB(IIO-ROMANO
ED ANNESSð MUSRO COPERNICANO

'

I Astronomo aggiunto . . . . . . . . L. 4000
1 Assistente. . , . . . . . . . . . . > 2000
1 Custodo meccanico. . . . . . . . .

> 1600
2 Inservienti per l'Osservatorio ed an-

nosso Museo. . . . . . . . . . .
> 2000

Totale . . . (L. 9600

Roma, addl 10 luglio 1901.

Visto, d'ordine di San Maesth:
15 Ministro della Puðõlica Istrazione

N. NASI.

B.

TABELLA dei ruoli organici di alcuni Stabilimenti soiestißei
delle RR, Universita di Modena e ßassari che vengono lati-
tuiti.

Ga&inetto di antropologia. UNIVERSITA' DI MODENA
Direttore............. L 700

-

1 Assistente . . . . . . . ... . . . > 1000 Gabinetto di medicina legale1 Assistente
. · · .• • • • • • · · • > 1 Assistente. . . . . . . . . . . . . L. 1000

1 Serrente. . . . . . . , , . . . . .
: 720 1 Servente

. . . . . . . . y . . . . » 720

Tétale . . . L. 2920 Totale . '. . L. 1720
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Gabinetto di anatomia patologica.
Direttore.............L. 700

l Assistente
. . . . . . . . . . . . » 1000

1Servente............. » 720

Totale . . .
L. 2420

UNIVERSITA' DI SASSARI

Gabinetto di medicina legale.
I Assistente. . . . . . . . . . . . . L. 000

l Servente. . . . . . . . . . . . . . > 600

Totale . . . L. 1500

Roma, addi 10 luglio 1901.

Visto, d'ordine di Sua Maasta:
Il Ministro della Pubblica Istruzione

N. NASI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 22 luglio 1901, sul decreto
che proroga ipoteri del R. Commissario strabrdinario
di Rodi (Foggia).
SIRE Î

11 R. Commissario di Rodi ha in breve tempo riordinato l'uf-
neio e i servizi comunali, riattivata la riscossione d'importanti
crediti per i quali la cessata Amministrazione nulla aveva fatto,
risolse antiche questioni e defint varie pendenza litigiose.
Ma perchè egli possa completare il suo lavoro inteso a ricon-

durre quel Municipio al suo normale frinzionamento, e per dar

tempo al ristabilirsi della calma nel paese, senza della quale
non sarebbe possibile costituire un'Amministrazione compatta e

vitale, occorre prorogare di due mesi la durata della missione,
come si provvede con lo schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Rodi, in provincia di

Foggia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Rodi è prorogato di due mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 22 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udiensa der 22 inglio 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di San Marco la Catola (Foggia).

Smal
Col 28 eorrente verrebbero a scadere i poteri del R. Commis-

sarlo di San Marco la Catola, il quale ha fatto finora quanto

stava in lui per ricondurre quel Municipio al suo normale fun-

zionamento. Ma per consolidare i buoni risultati della missione,
dar modo al Commissario di completare i suoi studî relativi alla
sistemazione finanziaria e al miglioramento igienico del Comune,
ottenere la pacificazione degli animi, ed infine per attendere che

le operazioni demaniali, da poco tempo iniziate, siano ultimate
almeno su quei fondi nei quali diconsi avvenute le maggiori
usurpazioni, è assolutamente necessario protrarre a tre mesi il

periodo di scioglimento del Cansiglio comunale.

Voglia la Maesta Vostra degnarsi di onorare dell'Augusta Sua
firma lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Marco la Catola,
in provincia di Foggia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di San Marco la Catola è prorogato di tre

mesi.

Il Nostro Ministro proponente à incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addi 22 luglio 1901.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E, il Ministro dell'Interno a S. M.

il Re, in udienza del 22 luglio 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Rosolini (Siracusa}.

Stax!

Allorchè assunse l'esereizio delle sue funzioni, il R. Commis-
sario di Rosolini trovð i pubblici servizi in completo abbandono,
le Ananze dissestate, alcuni appalti di opere pubbliche male av-

viati, deliberazioni eseguito benchè prive della necessaria ap-

provazione, pendenze litigiose mal condotte ed atti irregolari, per
i quali era necessario aceertare le conseguenti irregolarità. Egli
si accinse subito a ristabilire l'ordine nell'Ufficio municipale, a

migliorare i servizi, a soddisfare i debiti più urgenti, a dare

assetto aIle finanze, risolvendo o preparando la dennizione delle

vertenze che vi si connettono.
Ma perehó possa compiere il suo lavoro, che specialmente

dovrà rivolgersi al riordinamento della gestione daziaria e alla

sistemazione finanziaria del Comune, è assolutamente necessario

prorogare di due mesi i suoi pateri, che altrimenti scadrebbero
col 6 agosto.
A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di.Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne
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sciolto il Consiglio comunale di Rosolini, in provincia
di $6acusa;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Rosolini è prorogito di due mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Datò a Racconigi, addì 22 luglio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Glomort.

MINISTËRÓ DËLLíÖÛËRRE

Ricompense al valor civile.
Medaglia di bronzo.

Con RR. decreti delP11 aprile 1901,
sa proposta del Ministro dell'Interno :

Mora Giuseppe, tenente complemento fanteria.
Affronto coraggiosamente e consegnò alle guardie muni-

eipali un pregiudicato ehe in una rissa sparava colpi di pi-
stola contro gli avversart. - Castel Gandolfo (Roma), 18
marzo 1900.

Frontani Giuseppe, brigadiere legione carabinieri Firenze.
Con pericolo della vita, riusel a disarmare un demente

che, rinoþiuso in una stanza della propria abitazione, minae-
ciava di morte, con una seure, chiunque gli si fosse avvi-
einato. - Lastra a Signa (Firenze), 19 marzo 1900.

Massini-Cherubini Alessandro, carabiniere id. Firenze.
Riusei a salvare una persona caduta in un profondo pozzo

con metri 3,50 d'acqua e della larghezza di metri 1,30. -
Foiano della Chiana (Arezzo), 20 marzo 1900.

Attestato di pubblica benemerenza.
Determinazioni del Ministero dell'Interno in data 5maggio 1901:
Pezziga Enrico, capitano fanteria di riserva.

Adoperavasi per salvare una giovinetta stata sepolta da

una frana. - Caserta, 7 giugno 1900.
Falcone Rodolfo, id. carabinieri legione Cagliari - Matisio Art-
-stide, tenente 6 bersaglieri - Moitre Giovanni, maresciallo

d'alloggio legione carabinieri Torino - Bardelli Giuseppe,
furiere maggiore 10 bersoglieri - Rossetti Antonio, briga-
diere legione carabinieri Palermo - Enriou Enrico carabi-

niere id. Torino - Morzone Federico, id. id. Torino - Giu-
1ebbi Giuseppe, id. id. Torino - Moletto Giovannig id. id.
Torino.
Per avere pñicasemente cooperato al salvataggio di 56 per-

sone che erano in procinto di perire, per l'inondazione del

name Tanaro. - Asti (Alessandria), 4 e 5 giugno 1900.
Giusti Pietroy id. id. Milano - Battaglia Emilio, id. id. Milano.

Per essersi distinti nell'operare il salvataggio di varie pero
sono in procluto di perire in occasione di violenti nubifragh
- Cardezza e Boura (Novara), 24 agosto 1900.

Canilli Igino, vice brigadiere carabinieri in congedo illimitato a

-Bassano (Vicenza).
Riusel, dopo viva colluttazione e con l'aiuto del padre, ad

arrestare duo pericolosi pregiudicati. - Bassano (Vicenza),
1& dicembre 1900.

Deteräinazione del Ministero dell'Interno in data 26 maggio 1901:
Fumi Raniero, caporale allievo uniciale di complemento reggi-

mento cavalleggeri di Monferrato (13*¾
Riusel, con l'aiuto di altro individuo, a formare un cavallo

che, attaccato ad un veicolo, si era dato a precipitosa fuga
con pericolo dei passanti. - Roma, 30 dicembre 1900.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
GFFICIAI.I IN BERVISIO ATTIVO PERMANENTE.

Con R. decreto del 30 giugno 1901:
Magni Ferdinando, tenente legione Napoli, collocato in posizione

ausiliaria, per ragione di età, dal 16 agosto 1901.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 9 giugno 1901:
Crivellari cav. Cesare, capitano 75 fanteria, collocato in posi..

zione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 luglio 1901.
Con R. decreto del lô giuggo 1901:

Teodorani Paolo, tenente RR. truppe d'Africa, collocato tempo-
raneamente a disposizione del Ministero degli Affari Esteri,
a datare dal 10 maggio 1901, per coprire una caries civile
nella Colonia Eritrea.

Con RR. decreti del 30 giugno 1901:
Coridori nob. Luigi, tenente in aspettativa per motivi di fami-

glia, l'aspettativa anzidetta à prorogata.
Baseggio Cristoforo, id. 2 alpini, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Seiarra Carlo, id. 25 fanteria, id. id. id.

Con RR. decreti del 7 luglio 1901:
Baroli Adolfo, capitano in aspettativa per motivi di famiglia, la

aspettativa anzidetta è prorogata.
Priora Carlo, id. 70 fanteria, collocato in aspettativa per infer-

mità temporarie non provenienti dal servizio.
Lapolla Ernesto, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,

Paspettativa an2iletta 6 prorogata.
Stella Luigi, id. 88 fanteria, collocato in aspettativa per infer-

mith temporarie incontrate per ragioni di servizio.
Brichieri-Colombi Carlo, id. 57 id. - Lazzarino Giuseppe, id. 91

id., collocati in aspettativa per motivi di famiglia.
Con RR. decreti del 10 luglio 1901:

Gobbi Giov. Battista, capitano in aspettativa, richiamato in ser-

V1ZIO.

Marchisio Giuseppe, id. 45 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Mojolarini Annibale, tenente 29 id., id. id. id.
Folicaldi Giulie, id. 14 id., id. id. per informitä temporarie non

provenienti dal servizio.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 30 giugno 1901:
Benzoni car. Gaetano, tenente colonnello reggimento cavalleg-

geri Guide, nominato direttore dei depositi cavalli stalloni
(comandante del personale dei depositi stessi).

Con R. decreto del 10 luglio 1901:
De Navasques Enrico, sottotenente reggimento cavalleggeri di

Padova, collocato in aspettativa per .motivi di famiglia.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 7 luglio 1901:

.

Pettazzi Luigi, tenente in aspettativa, richiamato in servisiò,
Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 6 giugno 1901 :

Assalini Antonio, capitano in aspettativa per dospensione dall'im-
piego, richiamato in servizio,

Con R. decreto del 23 giugno 1901:
Aleotti cav. Pietro, maggiore distretto Mantova, collocato a ri-

poso, per anzianità di servizio, dal 16 läglio 1901.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 7 luglio 1901:

Benincasa VIneenzo, capitano medico 62 fanteria, colpeato in
ispettativa per motivi di famiglia.

Corpo contabile militare.
Con RR. decreti del 7 luglio 1901 :

Tartari Ernesto, capitano in aspettativä, kichiamato in servizio,
distretto Catanzaro.

Medas Ferdinando, tenente in aspettativa, richiamato in sere

visto.
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IMPIEGATI OIVII.1.
Capitecnici d'artiglieria e genio.

Con R. decretó del 30 giugno 1901:
Bisazza Giuseppe, capotecnico di la classe, accettata la dimis-

sione dall'impiego.
UFFICIAI.I IN CONGEDO.

7/Teciali in posizione di servizio ausiliario.
Con RIt. decreti del 23 giugno 1901:

Allodi car. Aldobrandino, maggiore generale - Troya cav. Et-
tore, colonnello fanteria - Sica Arcangelo, id., collocati a
riposo, per anzianità di servizio, ed inseritti nella riserva.

I BOgŒOuti ufficiali SORO 00110Cati a ripOSO, per anzianità di
aarrizio, ed inseritti nella riserva:
Borio ear. Franceaeo, colonnello fanteria -- Minghini cav. Luigi,

id. personale permanente distretti - Achiardi cav. Cosimo,
id. id. id· •- Gastaldi car. Ottavio, id. id. id. - Carasso car.
Giacomo, id. id. id. - Del Bono car. Pasquale, id. id. id. -
Bellini car. Francesco,colonnello fanteria -Oriani car. Attilio,
id.id.-Murò cay.Edoardo, id.porsonale permanente distretti-
Cauda cay. Franceseo, tenente colonnello fanteria - Caval-
lini cav. Antonio, capitano id. - Fasola nob. Giovanni, te-
n.ente colonnello porsonale permanente distretti - Girando
tav. Sebastiano, maggiore id. id. - Pezzorno cav. Angelo,
id. id. id. - Porzio cav. Federico, capitano id. id. - Peyron
Edoardo, id. fanteria - TreYes Giuseppe, id. id. - Negro
Gioacchino, id. id. - Brandolisio Angelo, id. personale per-
manente distretti.

Con RR. decreti del 30 giugno 1901:
Tallanca cav. Franceseo, tenente generale, collocato a riposo per

anzianità di servizio ed inseritto nella riserva.
Bondente car. Giovanni, tenente colonnello commissario, id. id.

id., id. id.
Ugiciali di complemento.

Con RR. decreti del 30 giugno 1901:
De Santis Luigi, tenente fanteria - Buratti Gioele, id. id. -

Villamena Michele, sottotenente bersaglieri, accettata la di-
missione dal grado.

Romagnoli Riccardo, sergente in congedo illimitato, laureato in
medicina e chirurgia, nominato sottotenente medico di com-
plemento.

Con RR. decreti del 1 luglio 1901:
Garrisi Antonio, tenente fanteria - Gregorio Giovanni Battista,

id. id., eessano di appartenere al ruolo degli usciali di com-
plemento, per ragione di eth.
I seguenti tenenti di fanteria oessano di appartenere al ruolo

degli umoiali di complemento, por ragione di eta, e sono in-
soi•ltti a loro domanda nella milizia territoriale, arma di fante-
ris, col grado medesimo:
Greppi Enrico, 5 alpini - Mei-Gentilacei Emilio - Pirozzi Pa-

squale - Caprioglio Lanfraneo.
I seguenti ufficiali cessano di'appartenere al ruolo degli um-

eiali di complemento, per ragione d'età, e sono inseritti con lo
stesso grado nella riserva, a loro domanda.

Arma di fanteria:
Arrighetti Tacito, tenente (B) - Bassi Anselmo, id. - Brengola

Giuseppe, id. - Manuel Gismondi Michele, id. - Peri Bet-
tino, sottotenente (B).

Corpo di commissariato militare:
Leonoro Lidano, tenente commissario.
Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali come risulta a

Banco di ciascuno di essi:
Torrisi Franceseo, tenente fanteria: Torresi Franceseo.
Pasamo Adamo, sottotenente id.: Fasano Adamo.
Borone Erminio, nominato sottotenente commissario di comple-

mento con R. decreto 27 gennaio 1901, revocata la nomina
anzidetta.

I nottoindleati militari di la categoria, laureati in zoolatria, i

quali compirono presso la scuola di cavalleria il presoritto
corso d'istruzione, sono nominati sottotenenti veterinari di com-
plemento:
Mantovani Alfredo - Rovere Giuseppe - Ciaotti Felice- Bian•

chi Luigi - Vogliano Ciro - Beechetti Gualtiero - Grillo
Guglielmo - Torazzi Rinaldo - Rossi Guido - Guidetti
Egidio - Taecaliti Alfredo - Rafaelli Sebastiano - Ma-

grelli Roberto - Rossi Giacinto - Banft Giovanni - Bo-
bles Michele - Provenzale Francesco - Penco Sestilio -
Massobrio Carlo - Basehetti Alberto - Rossi Eleuterio -
Cardelli Pio - Seanavini Cesare - Agonigi Francesco -
Masalli Vincenzo - Colesanti Adelelmo - Casale Luigi -
Cavalli Camillo - De Nigris Davide - Pittella Luigi.

Con RR. decreti del 10 luglio 1901:
I seguenti sergenti allievi uffleiali sono nominati sottotenenti

di complemento fanteria:
Domenichini Mario - Visentini Giulio.

Con RR. decreti del 11 luglio 1901:

I seguenti ufBeiali alpini sono chiamati in servizio nel proprio
reggimento per giorni 22, dal 4 agosto 1901, in occasione della
ohiamata alle armi per istruzione dei militari di la categoria
delle classi 1871 e 1876 ascritti agli alpini:
Tenenti:

Gennaro Uberto - Nicodano Giovanni - Jorio Ernesto - Pel-
larini Mario - Bressan Luigi - Romano Lorenzo - Co-
lassi Erminio - Casse Massimino.

Sottotenenti:

Mainetto Marcello - De Luca Guglielmo - Brocchetti Giovanni
- Martino Bartolomeo - Reioldo Pietro Enrico -Marchetti
Pietro - Galletti Arturo - Gagna Basilio - Gastaldi Pie-
tro - Bianchini Giuseppe -- QŒÎfÎGO Francesco - Corlando
Quintino - Morandi Battista - Vicenzini Angelo - Gaz-
zera Guglielmo - Bonnet Giovanni - Mamoli Giorgio -
Olivazzi Giuseppe - Barbb Bugenio- Cojazzi Felico - Cos-
settini Guido - De Mezzan Antonino - Basso Giacinto -
Balbis Pietro - Cordioli Giuseppe - PoggiMaurizio - Aa-
sauto Angelo.

l7goiali di sailizia territoriale.
Con RR. dooreti del 30 giugno 1901:

Polliiori Giovanni, sottotenente medioo, promosso tenente.
Torrione Vincenzo,militare di 3* categoria, laureato in medicina

e chirurgia, nominato sottotenente medico di milizia terri-
toriale.

Con RR. decreti del 7 luglio 1901:
Cesarei-Rossi-Leoni Vittorio, capitano 6 alpini - Giaconia An-

tonino, tenente fanteria - La Manna Pietro, sottotenente id.,
accettata la dimissione dal grado.

Merlo Paolo Giuseppe, tenente id., cessa, per ragione di etä, di
appartenere alla milizia territoriale.

Con RR. decreti del 7 luglio 1901:
I seguenti ufBeiali di fanteria cessano, per ragione di età, di

appartenere alla milizia territoriale, e sono inseritti coll'attuale
loro grado nel ruolo degli ufEoiali di riserva, fanteria, a loro
domanda:
Manzoni cav. Silvio, tenente colonnello - Tornielli marchese

Rinaldo id. - Sotgiu Pietro, capitano - Crispino Dome-
nieo, id. - Garrafa Giusepþe, id. - Raffaglio Luigi, to-
nonte - Fiorentino Alfonso, id. - Giudicopietro Luigi, id.

I seguenti graduati e militari di trappa in congedo, aseritti
alla milizia territoriale, sono nominati sottotenenti nella milizia
stessa.

Nell'arma di fanteria:
Del Corona Silvio - Iraci Tullio.

Nel corpo contabile esilitare:

Øsstelnuovo Carlo - De Filippi Stefáno Vittorio.
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Ufficiali di riseroa.

Con RR. dooreti del 7 luglio 1901 :

I seguenti ufBeisli di fanteria cessano di appartenere alla ri-

serva, per ragione di età, sonservando il grado con la relativa

uniforme: .

Giusti car. Giulio, colonnello - Seavini cav. Edoardo, tonente
colonnello - Fandoni Antonio, capitano - Mascarucci Fe-
doro, tenento.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

DISPOsizioni faste nel personale dipendente:
(Attuazione della graduatoria unica).

Con decreti Ministeriali del 21 giugno 1901,
registrati alla Corte dei conti il 1*1aglio 1901:

Pace Luigi, alunno retribuilo•del tribunale civile e penale di
Campobasso, à nominato alunno di seconda classe nel tribu-
nale civile e penale di Campobasso, con l'annua retribuzione
di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Gagliardi Antonio, alunno retribuito del tribuile civi e espe-
nale di Napoli, applicato alla quarta pretara della stessa
città, à nominato alunno di seconda classe nella quarta pro-
tura di Napoli, con l'annua retribuzione di lire 960, dal lo

luglio 1901.

Onorato Giuseppè, alunno retribuito del tribunale civile e pe-

nale di Napoli, applicato alla R. procura presso lo stesso

tribunale, & nominato alunno di seconda classe nella R. pro-
cura presso il tribunale aivile e penale di Napoli, con l'an-
nua retribuzione di lire 960, dal 10 luglio 1901.

Ventre Onofrio, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di San Miniato, applicato alla protura di Arezzo, ð nomi-

nato alunno di seconda classe nella protura di Arezzo, con Pan-
nua retribuzione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Poggi Giovanni Battista, alunno retribuito del tribunale civile

e penale di Firenze, applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello della stessa città, ð nominato alunno di

seconda classe nella procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Farenze, con Pannua retribuzione

di lire 960, dal 10

luglio 1901.
Patuzzi Enrico, alunno retribuito del tribunale civile e penale

di Torino, ð nominato alunno di seconda classe nel tribu-

nale civile e penale di Torine, con l'annua retribuzione di

lire 960, dal 10 luglio 1901.

Micoli Vincenzo, alunno retribuito del tribunale civile penale di

Trapani, à nominato alanno di seconda classe nel tribunale

civile e penale di Trapani, con Pannua retribuzione di lire

960, dal 1 luglio 1901,

Amioo Michele, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Palermo, applicato alla procura generale presso la Corte

d' appello della stessa città, ð nominato alanno di seconda

classe nella procura generale presso la Corte d' appello
di Palermo, con l'annua retr buzione di lire 960, dal 1 lu-

glio 1901.
Elia Giuseppe, alunno retribuito del tribunale civile e penale di

Salerno, ð nominato alunno di seconda classe nel tribunale

civile e penale di Salerno, con Pannua retribuzione di lire

960, dal 10 luglio 1901.

Pisspia Fiore Gennaro, alunno retribuito del tribunale civile e

penale di Napoli, & nominato alunno li seconda classe nel

tribunale civile o penale di Napoli, con l'annua retribuzione

di lire 960, dal 10 luglio 1901.

Del Gaizo Raff'aele, alunno retribuito del tribunale civile e pe-

nale di Napoli, & nominato alunno di seconda"elasse nel_tri-

bunale civile e penale di Napoli, con Pannua retribosione
di lire 960, dal lo luglio 1901.

Mazzonelli Arturo, alunno retribuito del tribunale civile e po-
nale di Verona, à nominato alunno di seconda elasse nel
tribunale civile e penale di Verona, con l'annua retribuzione
di lire 960, dal 1 luglio 1901

Rizzi Cesare, alunno retribuito del tribunale civile e penale di
Udine, applicato alla R. procura presso quello di Pordenone,
à nominato alunno di seconda elasse nolla R. procura presso
il tribunale civile e penale di Pordenone, con l'annua retri-
buzione di lire 960, del 1° luglio 1901.

Boei Antonio, alunno retribuito del tribunale civile e penale di
Teramo, à nominato alunno di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Teramo, con l'annua retribuzione di lire
960, dal 1* luglio 1901.

Colussi Ruggero, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Verona, applicato alla prima pretura di Udine, 6 nominato
alanno di esconda classe nella 1* protura di Udine, con Pan-
nua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Freschi Natale, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Arezzo, applicato alla pretura urbana di Firenze, à nomi-
nato alunno di seconda classe nella pretura urbana di Fi-

ronze, con l'annua retribuzione di lire 960, dal 1* luglio 1901.
Calligaris Federico, alunno retribnito del tribunale civile e pe-

nale di Udine, à nominato alunno di seconda classe nel trl-
banale civile e penale di Udine, con l'annua retribuzione dit
lire 900, dal 1° luglio 1901

Ferrero Annibale, alunno retribuito del tribunale civile e panale
di (Udine, applicato alla pretura di Chioggia, à nominato
alunno di seconda classe nella pretura di Chioggia, con l'an-
nua retribuzione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Pedrina Giulio, alunno retribuito del tribunale civile e penale di
Vicenza, applicato a quello di Legnago, à sominato alunno
di seconda classe nel tribunale civile e penale di Legnago,
con l'annua retribuzione di lire 960, dal 1* luglio 190L

Calsamiglia Filippo, alunno retribuite del tribunale civile e pe-
nale di Verona, è nominato alunno di seconda classe nel tri-
bunale civile e penale di Verona, con Pannua retribuzione
di liro 960, dal 1 luglio 1901.

Mauro Nicolð, alunno retribuito del tribunale civile e penale di
PaIermo, applicato alla Corte d'appello della stessa città, &
nominato alunno di seconda classe nella Corte d'appello di
Palermo, con Pannua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio
1901.

Bertolotti Giuseppe Giovanni, alunno retribuito del tribunale, ei-
vile e penale di Mondovl, à nominato alunno di seconda tlasse
nel tribunale civile e penale di Mondovl, con l'annut. retri-
bazione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Arana Luigi, alunno retribuito del tribunale civile a penale di
Ivrea, applicato a quello di Torino, à nominates alunno di
seconda classe nel tribunale eivile e penale di Torino, con
l'annua retribuzione di lire 960, dal la luglio 1901.

De Nigris Giovanni, alunno retribuito del tribunale civile e po-
nale di Napoli, applicato alla Corte d'appello della stessa
eittà, à nominato alunno di seconda classe nella Corte 1Pap-
pello di Napoli, con l'annua retribuzione di liro 960, dal 1

luglio 1901.
Baravalle Stefano, alunno retribuito del tribunale civile e pe-.

nale di Caneo, à nominato alunno di seconda classe nel tri-
banale civile e penale di Caneo, con l'annua retribuzione di
lire 960, dal I luglio 1901.

Barpi Orso, alunno retribuito del tribunale civile e penale di Ve-
nezia, applicato alla prooura generale presso la Corte d'ap-
pello della stessa città, à nominato alunno di seconda elasse
nella procura generale presso la Corte d'appello di Venezia,
con Pannua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Liberatore Giustino, alunno retribuito del tribunale civile e po-
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nale di Lanciano, applicato alla pretara della stessa città,
e nominato alunno yli seconda olasse nella pretara di Lan-
ciano, con l'annua retribuzions di lire 960, dal l© luglio 1901.

Brandaglia Forgentino aludno retribuito del tribunale civilei e
penale di Arezzo, & nominato alunno di secondaylasse nel
tribunale civile e penale di Arezzo, con Pannua retribuzione
di lire 960, dal 1° laglio 1901.

Focardi Angiolo, alunno retribuito del tribúnale civile e penaje
di Firenze, applicate alla Corte d'appollo' della stessa eittà,
à nominato alunno di sedonda classe nella Corte d'appello di
Fifenze, con Pannua retribuzione di lire 960, dal 1 luglio
1901.

Seno Guglielmo Cesato, alunno retribuito del tribunale civiler e
poaale di Padova, applicato alla pretara di Este, à nominato

alunno di seconda classe' riella protura di Este, con l'nnua
retribuzione di lire 960, dal 1 Ìuglio 1901.

De Carlo Alfonso, alunno retribuito del tribunale eikile e po-
nale di Lecce, à nomiriato alanno di seconda elasse nel tri-
bunale civile e penale di Lecce, con Pantina retribuzione di

lire 930, dal 1 logifo 1931.

Borelli David, alunno i•etribuito del tribunale citile e penale di
Grosseto, appliento alla ptetura di Arezzo, nominato A

ldano di seconda claWee nella pretúra di Arezzo, con l'arinua
retribuzione di lite 960, dal 1* luglio 1901.

Vecehioni omenico, aludno retribuito del tribimale. eikile e pe-
nale di Napoli, applicato alla quinte pretera della stessa

città, à nominato alunno di seconda olasse nella 5a pretara
di Napoli, con l'arinua retribuzione di lire 960, dal 1 la-

glio 190L
De Longia G.emiaro, alanno reti'ibuito del tribunale civile e. pe-

nale di BeÁeven o, nominäto alungo di secon a classe nel

tribunaÍe- bivile e jienale di Benevento, con l'innua retriba-
zione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

.
. i

Pastore Celentano lsacco, alunno retribuito del tribunale civile
e penale di Potenza, 6 nominato alunno di seconda classe
nel tribunale civile e penale di Potenza, con Pannua retri-

buzione di lire 960 dal 1°.logEo 1901.

Gozzi Giuseppe, alunno retribuito del tribunale civile e penale
Ûdine, applicato alla R. procura presso lo stesso tribunale,
à nominato alunno di secorida classe nella R, procura presso
il tribunale cifile e penale di Udine, con Pannua retriba-
ziono ði lire 960. dal 1 "kgHo 190L

Cappello Silvano, alunno retribuito del tribunale civile e ppnale
di-Itovigo, & nominató altiano di sacenda .olaise 'nel ti•iba-
nale civile e penale di llovigo, con Pánaua retribuzione di
lire 960, dal 10 luglio 1901.

Abate Michele, atanao refribuito del t iblinale civile e penaledi
Potenza, applicato al Ministero di Grazia .

e Giustizia é dei

Calti con Pannaa indennitå di lire 300, ð nominato alunno di
seconda chase nel tribunalo civile e penale dî Potenza, con
fannua retribuzione di lire 960, dgl 1* luglio 190 conti-

nuando nella detta applicazione ed a percepire la stessa in-
ddonità

Frezza Domenico, alunno retribliito del tribunale civile e penale
di Melfi, à nominato alunno di seconda class.e nel tribunale
civile e penale di Melfi, con Pannaa retribuzione di lire

960, dal 1 luglio 1901.
Trasanna Attilio, alanno retribuito del tribunale civile e penale

di Larino, applicafo alla R. procura presso lo stesso tribu-

nale, à nominato alunno di seconda classe nella It. procura

presso if tribunale civile e penale di Larino, con l'annua ren

tribuzione di lire 960, dal 10 luglio 1901. ;

Orefico Vincenzo, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Nieastro, & nominato alutino di seconda classe nel triku-
naÍT oivile e penale di Nicastro, con l'annua retribuzione di

ai l* làglio 1901.
Attisani asetano, ilunno retribuito del tribunale civile e penale

di Bari, à aominato alunno, di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Bari, con Pannua retribuzione di lire 960,
,dal 1* luglio 19ûl.

De Mattia Pasquale, alunno retribuito del tribunale civile e, pe-
.naledi Salerno, à norninato alunno di. seconda solasse nel
tribunale civile e penale di ,Salerno, -con 1°annua retribu-
zione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Sorrentino Alfonso Maria, alunno retribuito del tribunale . eivile
e penale di Napoli, à nominato alanno di seconda classe nel
tribunale civile e penale di.Napoli, con l'annas retribuzione
di lire 960, dal 1° luglio 1901.

.

Sgambati Achille, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Napoli, & nominato alunno di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Napoli, con l'annua retribuzione di lire 960,
dal I Inglio 1901.

Lombardie Roylolfo, alunno retr;ibuito del tribunale.qivile e penale
di,Potonsa, à nominato,alguno di sacogda olassa nel tribu-
pale civile e penale.di Po.tenza con l'annua retribazione di

.
lire 960, dal 1° luglio 1901.

Levi Michele, alunno retribuito del tribunale pirile e penale di
Varose, applicato a quelle di Milano, à nominat4 Alunno di
seconda classe nel tribunale civile o penale di Milano, con

Pannua retribnzione di lire.960, dal 1° luglios1901.
Canziani Carlo, alunno retribuito del tribynale civile e penale di

Milanos applicato alla pretura 4i Busto Arsizio, à nominato
alunno di seconda classo nella protura di Busto Arsizio, con
l'annua retribysione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Quartapelle Gaetano, alunna retribuito del trib,anale civile e po-
nale di Teramo, applicato alla R. procura presso, lo stesso

tribunale, & nominato alunno di seconda classe nella R. pro-
eura þresso.il tribunale ciyile e penale di Teramo, con l'an-
nua. retribuzione, di.lire 960, dal 1 luglio 1901.

Mastrorilli ,Maiteo, alunno .retribuito del tribunge civile e pe-
nale di Aquila, applicato alla pretpra

_

di Vasty, & nominato
alunno di seconda classe nella pratura di Vasto, con l'an-
nua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Pettine Benedetto, alunno retribuito del gibunale civile pe-
nale di Aquila, .6 nominato alunno di seconda. clasep nel tri-
bunale civile e penale di Aquila, con Pannua retribuzione di

, lire 960, .dal 10 luglio 1901,
Ollini Paolo, alunno retribuito del tribunale,4ivile.e penale di

Noyi Ligure, applicato alla 1* protura di Alessandria,) no-
minato alunno di seconda ela9ee nella 1* preturra di Ales-
sandria, con l'annua retribuzione di lire 960, dal 10 luglio1901.

La Torro Paolo, alunno retribuito del tribwaale cixile e penale
di Palmi, .applicato alla R., procura presso lo Biesso tribu-
nale, 6 nominato alunno di seconda classe nella N procura
presso il tribunale di Palmi, con Pannu4 retribuzione di
lire 960, dal 1* luglio 1901,

Montabone Vittorio, alunno retribuito del tribunale civile e pa-
nale di Torine, applicato alla 4a pretura della ptessa ittà,
à nominato aluano di seconda classe nella 4a pretara di To-
rino, con l'annua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Rivaroli Giuseppe, alanno retribuito del tribunale pivile e penale
di Pavullo, ð nominato alunno di seconda clays nel tribu-
nale civile e penale di Pavullo, con l'annua retiibuzione di
lire 960, dal 19 luglio 1901.

Pinti Michele, alunno retribuito del tribqnale civile e penale
di Avezzano, applicato alla pratura delle .ptessa citg, à no--
minato.alunno di seconda classe nella pretura di Avezzano,
con l'annua retribuzione di lire 960, dal 10 .luglio 1901.

Boavicini Gaetano Ugo, alu,nno retribuito del tribunale civile e

penale di Brescia, ð nominato alunno di seconda classe nel
tribunale civile e penale di Brescia, con l'annua retribuzione
di lire 960, daL 1 luglio 1901.

Gori Attilio, alunno retribuito del tribunale civile e enale di
Firenze, applicato alla 36 protura della stessa città, & no-
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minato alunno di seconda olasse nella 3a protura di Firenze,
con l'annua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Castellengó L'riuse¡ipe, alunäo ietribdito ðel tribunale civile e pe-
nale di Saluzzo, à nominato alunno di seconda classe nel tri-
banale civilà è gionalá di Sátiizzo, con l'aniniä retribuzione
di lire 950, dal 1 luglio Ì90f.

DalPOrto Augusto¿ aldano retribuito del tribudal eivile d pe-
nale di Alba, & nominato alunno di seconda ölasse nel tri-
banale civile e penale di Alba, con l'andda tetribuzione di
lire 960, dal 1° luglio 1901.

Servetti Gaspare Carlo, àÌtiŠnö ielèÌ$aÌto del tribunale civile e

penale di Torino, a nonaliiato alunod di heeonda classe nel
tribunale olyile o pèntle di Totino, don l'Anhuadetribtizione
di lire 960, dal 1 luglio 1901;

Colheiechi Giulio, ãlanno retribuito del i ibunàlÀ eivile e penÁle
di Chieti, appliekfd alla It. pioàara presad Quello d'Aquila,
6 nominato alunno di seconda classe nella R. procura presso
il tribunale civile e penale di Aquila, con l'annua retribu-
zione di lire 960, dal I luglio 1901.

Massimi Luigi, alanno retribuito del tribunale civile e penale di
Aquila, appliéato altà þretera di Toèsicia, in aspettativa per
motivi di salute Ano al 17 agosto 1901, con l'assegno pari
al terzo della retèl¾uziona, & nominato ahinno di seconda
elasào nella" þëeldia di Tossicia, con l'annua retribuzione di
lire 960, Èal id Ìaglio 100Ì, continuando a percepire il detto
assegnò finö ál (drdaire dell'aspetíativa.

Tändi ÍAìIgi, alunno rÄribuÌto deÌ trÌb naÌe civile e penale di
BarÌ, AppÌioaŸo allË prétala cÌÌ Foggia, À noininato alunno di
seáolida classe nella protura di Foggia, con fannua retribu-
zioáá ÄI lire 960, dal 1 luglio 1001.

CieërÍ ÀàgeÌo, aÌuáno rétribuito del tribunale eÍvile e penale di
Milano, & nominato alunno di seconda classe neÌ tribunale
civile e penale di Milano, con Pannua retribuzione di lire
980, dal 1 luglio 1901.

Bazzetti Camillo, alahno retribuito del tribunale civile e penale
' di Leedo, applicato a que Ìo dÍ Šondrio, ð nomÌnato alunno
di Gdónda classa nel ti•ibunale civile e pensie di Sondrio,
con l'annua leß•iúdiiààÈ di Ìirà Ég dáÌ 1 ÌuÁÌÌo Ï001.

Pinto Salvatore, alunno retribuito del tri àÀIá añile e penale
di Leche, 6 nomirìàto.alunno di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Leece, con l'annaa retribuzione di lire 960,
dal 1* Inglio 1901.

Vero Giovanni, alunno retribuito del tribunale civile e penale di
Torino, à nominato alunno di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Torino, con l'annua retribuzione di lire 960,
dal 1* luglio 1901.

Mägherini AmetÌeo, alunno retribuito del tribunale civile e pe-
n le di Firenze, applicato alla procura generale presso la
Corie d'appello della stessa città, è nominato alunno dime-
conda claqse nella procura generale presso la Corte d'appello
dÍ Ëlrenze, con l'annua retribuzione di lire 960, dal 1 lu-

glio 190L
Vincensi Manfredo, alanno retribuito del tribunale civile e pe-

nale dÌ Reggio Emilia, à nominato alunno di seconda elasse

nel tribunale civile e penate di Reggio Emilia, con l'annua
retribuzione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Negri Ugo, alunno retribuito del tribunale civile e penale di

Parma; ð nominato alunno di seconda classe nel tribunale
civile e pena14 i Parma, con l'annua retribuzione di lire

960, dal 1° luglio 1901.

Consonno Giovanni, alnano retribuito del tribunale civile e pe-
* nale di Casale, à nominato álunno di seconda classe nel tri-

banale olvile e penale di Casale, con Pannua retribuzione di
lire 960, dal 1© luglio 1901.

Parenti ËaoÍo, alguno retribuito del tribunale civile e penale di

Ëoma, applicato i ga profilèà della atossa città, à nomi-

itito aluhno di déconda clááse nella 6* préfura difoma, con
l'annua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Gualchi Luigi, alunno retribuito del tribunalo civile e penale di
Milano, 6 nominato aluuno di -seconda classe, nel triburialo
civile e þànale di Milano, con l'annua retribuzione di lire
960, dal 1 luglid 1901.

odda Filij>po, alunno retribuito del tribunale civile e penale di
Messina, à nominato alunno di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Messina, con l'annua retribuzione di Ii d
960, dal 1° luglio 1901.

Spano Giovanni, alunno retribuito dei fribünale civile e penale
di Cagliari è nominato alunno di secondà classe nel triba-
nalè oÌvile e penale diCagliari con l'annua retribuzione di lirà
960, dÀ1 1 Idglio 1901.

Ndjra Båniáihino, älannö refribuito del tribunäle civile e penale
di Leece, applidäto àÌla Corte d'a¡ipello di Trani, à nominato
aladiio di sheondå öÌ&sae nella Corte d'appello di Trani, ood
l'ánidä rätfÍbtiilone di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Cossu Giövänni Maria, alunno retribuito del tribunale civile e

penale di Cagliari, à nominato alonno 01 deconda clasde nel
tribunali civild a penalé di Øggliari, con l'annua retribuziand
di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Pisánu Rafflièle, alunno retkibuito del tribunale civile e þenale
di Cagliari, apþlicato allá seãonda þretura della stessá dittå,
è nominato aladho di seconda classe nella seconda prétuí·a
di Cagliari, don l'annuá retribuzione di Ifre 960, dal 1* lu-
glio 1901.

Finetto Giulid Cesare, äÍnnnö retribuito del tribunale civile e

þenàle di Frosinone, ap¡iliesto alla pretura di Valmontone, ð
nominate alunno di déconda classe nella þretara di Valmon-
to,ne, don Pannua retribuzione di liro 960, dal 1*1uglio 1901.

Vailati Giuseppe, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Bergamo, ð nominato alunno di seconda classe nel tribu-
nàle civile e penalè di Bergamo, con l'annua retribuzione di
life 960, dal 10 luglio 1901.

Ferino Salvatore, alunno retribuito del tribtinale civile e penale
di Rofhã, applicato alla Dit-exione genei•alo di statistica, &
ädiaikalb alunno di aeóónda elasie neÍ tribunalo civile e pe-
nsId di R$inä, don Paàrina retrÏbazÍodo di lirà 960, dal 10
luglio 1901, continuando nella detta apÿÍienzione.

Zinfia Liligi, älduno retribuito del tribunale civile e pènale
Napoli, 6 nominato alunno di sèdonda classe nel tribunale
civile e lionale di Napoli, con fannaa retribuzione di lire
960, dal 1° luglio 1901,

Villani Umberto, slanno retribuito del tribunale eivile e penale
di Roma, applicato alla pi•etura di Segni, 6 nominato alunno
di seconda classe nella pratura di Segni, con Pannaa retri-
bazione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Minolfl Filippo, alunno retribuito del tribunale aivile e penale
di Napali, è nominato alunno di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Napoli, con l'annua retribuzione di lire
960, dal 1* luglio 1901,

Volpini Ettore, alunno retribuito del tribunale civile e penale di
Roma, applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, ð nominato alanno di seconda classe nèl tribunale ci-
vile e penale di Roma, con l'annua retribuzione di lire 960,
dal 16 luglio 1901, continuando nella detia applicazione.

Torgano Gaudenzio, alunno rétribuito del tribunale civile e pe--
nale di Vercelli, & noniinato allindo di seconda dlasse nel
tribunale civile e penale di Vercelli, con l'annua retriba..
zione di lire 960, dal 16 luglio 1901.

Luotto Stefano, alunno retribuito del tribunale divile e genale
di Biella, 6 nominato alunno di secondä elasse nel tribunale
civile e penale di,Biella, con fannua retribuziono di lire 930,
dal 16 luglio 1901.

Beruti Alfredo, slunno retribuito del tribunale civile e penale
di Torino, applicato alla Corte d'appello della stessa città,
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6 nominato alunno di seconda classe nelle Corte ¢appello
di Torino, con l'annus retribuzione di lire 960, dal 1 lu-

glio 1901.
Gabrielli Aristide, slanno retribnito del tribunale civile e pe-

nale di Roma, applicato alla Corte d'appello della stessa

città, & nominato alunno di seconda elasse nella Corte d'ap-
pello di Roma, con Pannua retribuzione di lire 960, dal 1*
luglio 1901.

Allora Carlo, alanno retribuito del tribunale civile a penale di
Torino, & nominato alunno di seconda elassa nel tribunale
civile e penale di Torino, con Pannua retribuzione di lire

960, dal 1 Inglio 1901.* -

Ricola Bartolomeo Giuseppe, aluano retribnito del tribunale oi-

vile-e penale di Mondovl, a nominato alunno di seconda
classe nel tribunale aivile e penale di Mondovi, con l'annua
retribuzione di lire 960, dal 1© luglio 190L

Ronchi Maurizio Franceseo, alunno retribuito del tribunale oi-

vile e penale di Breseis, 6 nominato alunno di seconda classe
nel tribunale civile e penale di Breseia, con Panana retri-

buzione di liro 960, dal 1 luglio 1901.

Const Franoesco, alanno retribuito del tribunale eiwile e penale
di Spoleto, applicato alla pratura di Sariitano, 6 nominato a-
lunno di seconda alassa nella pratura di Sarnano, con l'an-
nua retribuzione di lire 960, dal 1° luglio 1901.

Cappelli Giuseppe, alanno retribuito del tribunale civile e pe-
naie di Potensa, à nominato alunno di seconda classe nel

ti•ibunale civile e penale di Potenza, con l'annua retribu-
zione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Miglisooio Ferdinando, alanno retributto del tribunale oirile e

penale di Salerno, ð nominato alanno di seconda classe nel

tribunale civile e penale di Salerno, con l'annua retribuzione
dL lire 960, dal 1 luglio 1901.

De Salazar Gennaro, alunno retribuito del tribunale civile e pe-
nale di Palmi, ð nomiñato alunno di seconda olasse nel tri-
banale civile e penale di Palmi, con Pannua retribuzione di
lire 9ß0, dal 1 luglio 1901.

Giunta Eugenio, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Palmi, 6 nominato alunno di seconda classe nel tribunale
civile e penale di Palmi, con l'annua retribuzione di lire 960,
dal 1° luglio 1901.

Rosso Giovanni, alanno retribuito del tribunale oirile e penale
di Alba, 6 nominato alunno di seconda classe hel tribunale
civilese penale di Alba, con Pannua retribuzionedilire960,
dal 1 luglio 1901.

Comboni Emilio, alunno-retribuita del tribunale civile a penale
di Sal6, 6 nominato alunno dL seconda olasse nel tribunale
civile e penale di Salo, con Panana retribuzione di lire 960,
dal 1• Inglio 1901. .

Bianeo Bernardo, alunno retribuito del tribunale civile e penale
di Napoli, applicato alla protura di Castellammare di Stabia,
a nominato alunno di seconda classe nella pretara di Ca-
stellammare di Stabia, con l'annua retribuzione di lire 960,
dal 1° luglio 1901.

Lignori.Giovanni Battista, alunno retribuito del tribunale ei-

vile e penale di Napoli, 6 nominato alunno di seconda classe
nel tribunale civile o penale di Napoli, con l'annua retriba-
zione di lire 960, dal 1 luglio 1901.

Fava Leone, alánno retribuito del tribunale civile o penale di
Torino, applicato alla 3a protura della stessa città, a no-
minato alunno di seconda classe nella Sa pretara di To-

rino, con l'annua retribuzione di lire 900, dal 1°luglio 1901.
Despas Giuseppe, alunno retribuito del tribunale oivile e penale

di Padova, & nominato alanno di seconda classe nel tribu-

nale civile e penale di Padora, con l'annuaAretribuzione di
lire 9ß0, dal 1 luglio 1901.

(Cont,inua).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA,- IND. E COMMEÍtCIO

DispOsÏziO e fatta nel personale dipstadente:
Con R. deereto del 10 Inglio 19ûl il marchese oxy. Brolo Broli,

segretario di 16 olasse, 6 atato collocato.in asp.ettativa, per
ragioni di salute, in seguito a sua,domanda, dal 1* di que-
sto stesso mese.

Notilloazione.
Con It deereto del 30 giugno 1901, la Boeieta di mutuo.soe-

corso con previdenza fra 11 personale subalterna delle Poste e

dei Telegrat, con sede in Torino, & stata autorizzata ad sooet•

tare un legato di L. 1000, ad essa spettante,1a virtà del testa-
mento olografo 25 aprile 1898 del fu sig. Felios Almaa,

MINISTERO DEL TESOltO

Dmmslows Ganamar.x,sar. Dantro rusaz.too

llaTorrroa D'INTaarAzzona (1* Pußlicailene). ,

81 & diehiarato ehe la rendita seguente del Consolidato Š 910,eloë:
N. 1,051,355 d'iserisione suí registri della Iiirezione Generale, per
L. 50, al nome di Vaccaro Gennaro fu Sabaio, domÏoiliato in Na-
poli, vineolata d'usufratto a favore di Menfehini Giovanni fa
Franceseo, domiciliato in Ottajano (Napoli), fa oosi vinio$tagi•
errore ocoorso nelle indiossioni date dal richiedöifti all'&.
nistraslone del Debito Pubblico, mentreeh& doven infoce iÀte-
starsi come sopra e vincolarsi d'usufratto a favord ,di, Meniehini
Camillo-Giovanni, eso. (come sopra), verà usufrattañio delÍa
rendita stessa.
In analogia all'art. 12 de1Re8olanie sul Debito Pubblico, si

difida ohinaque poses avervi interesse che traseoiso .un,mesedalla prima pubblionsione di quésto arvinä, ov'e non aÏÀno stite
notinoate opposizioni a questa Direzione Gezierale, si procedera
alla rettitos di detta iserisione nel modo riehiesto.

Roma, il 27 luglio 1901.

15 Direnore Generale
MÀËCIOIJ.

Rarrmaa n'mtzerasroxa (2a pygggg;
81 & dishlarato ehe la rendita seguente del ConsoliãÃ 5, ,

eloi: N. 970,865 d'iserisione sai registri della Ditosióné GeÁërale
per L. 35, al nome di Jovine Gratia e Carap,1a fu Ciro, ori,
sotto la tutela di Musella Raghele, domieiliate (Napoli - con
avvertenza - fa coal intestata per errore oooorso aeBe iààÍe
sioni date dai rlehiedenti all' Kmmihi=trazione del Debito Énb-
blico, mentreeh6 doveva inrese Intestarsi a Jovine Èaria- asia
e Maria-Carmela fa Ciro, minori, eee., were. prolMetÀrie della
rendita stessa.
A' termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Ëubblicó, si

didida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un miiäi
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ore non sÌeno state
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, al procedera
aHa rettinos di dettå isorizione nel modo riskiesto.
- Roma, il 17 luglio 1901.

15 Dissuore Generale
MANCIOI.I.

Rarrwros n'INTESTABIONE (ga ËNÖÑ$CSSÊ0 0).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

elob: N.1,207,048 d'inserisionesuiregistri dellaDirezione Gene-
rale per L. 65, al nome di Aldobrandim Maria, moglie di Sal-
viati Antonino, Olimpia, moglie di Revertera Nicola, Lesa-Pla,
móglio di Lanoillotti Giuseppe, Agnese,moglia ãi Esterhazy A.
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lessandro, Giulia, minore sotto la patria potestà della madre Fran-
cesca de la Rochefoneauld fu Federico, tutte aglie del fu
Pietro, Chigi Sigismondo e Laura di Lodovioo, minori, sotto la
patria potestå del padre in rappresentanza della defanta Aldo-
brandini-Chigi Anna fu Pietro, tutti eredi indivisi del detto Al-
dobrandini Pietro, domiciliati a Roma - con annotazione di vin-
colo d'usufrutto vitalizio a favore di Aldobrandini Camillo fu Giu.
seppe-porta sbagliato il nome del padre dell'usufruttuario per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè tal nome doveva essere Fran-
cesco e non Giuseppo corce venne indiento.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difnða chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiûcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 luglio 1901.
Il Direñore Generale

MANCIOLI.

ItxTTraicA »'INTESTAZIONE (ga Pubbli¢«%i0MO).
81 6 dichiarato ohe le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cio6 :
N. 1,150,786 di L 20,000 N.
> 1,150,788 > 5,000 >

> 1,156,185 » 1,000 >

> 1,156,187 > 1,000 >

> 1,156,189 > 1,000 >

> 1,156,191 > 1,000 »

» 1,156,193 > 1,000 >

> 1,156,195 > 1,000 >

> 1,156,275 » 5,955 »

tutte a favore di Forti Achille fa

1,150,187 di L. 10,000
1,150,789 > 5,000
1,156,186 > 1,000
1,156,188 > 1,000
1,156,190 > 1,000
1,156,192 > 1,000
1,156,194 > 1,000
1,156,196 > 1,000
1,172,604 > 3,330
Arrigo, minore, sotto la patria

potesta della me dre Forti Giulietta fu Anselmo, vedova -11 FortiAr.
rigo, domiciliato a Verona, furono cost intestate per errore oe-
oorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrooh& dovevano invece intestarsi a Forti
Israele Achille Italo fu Arrigo, minore, eee. (come sopra), Vero
proprietario delle rendite stesse'
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

niinda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove noa sieno state notifi-
este opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettinea di dette iserisioni nel modo riehiesto.

Roma, il 7 luglio 1901.
13 .Direnore Generale

MANCIOLI.

Rarrmaa n'urrarrasrows (3a Pulicazione).
81& dishiarato ehe la ondita seguente del Consolidato;5 010,

cio&: N. 815,181 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale por L. 80, al nome di Viot Achill Franceseo, Maria-Ade-
laide e Sabina-Isabella fu Pietro-Francesco, minori, sotto la pa-
tria potesta della madre Chatrian Maddalena, domioiliati in To-
rino, annotata di usufrutto vitalizio a favore di Chatrian Mad-

dalens, vedova di Viot Pietro-Francesco, fu coal intestata per
errore oceorso nelle indioazioni date dai richiedenti all' Ammi-

nistrazione del Debito Pubblico, mentreeh& doveva invece in-

testarsi a Viot Giuseppe-Franceseo-Achille, Maria-Teresa-Giu-
seppina-Adelaide o Sabina-Isabella-Maria-Giuseppina di France-
soo, detto anche Pietro-Franceseo, minori, ece. (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diada shiunque possa avervi interesse ehe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si prosederà
alla rettinea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 luglio 1901.
Il Diregore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERAI.E DEL ÏESORo (Portafoglio)
Il prezzo del cambio poi certifloati di pgamentoin valuta metallica dei dazi doganali d'importazione

6 fissato per oggi, 29 luglio, in lire 104,48.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 29 luglio al 4 agosto per dasiati noi
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato in
lire 104,55.

CONDORSI
MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONGORSO.
Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-

Vato col R. deereto 26 ottobre 1890, n. 7331, 6 aperto il conoorsà
per professore ordinario alla cattedra di patologia speciale di-
mostrativa chirurgica nella R. Università di Torino.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione non pin tardi del 10 dicembre 1901,
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata come

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essár* * nu neNdi

eópio bastevole a farne la distribuzione ai eoGponenti la Coni-
nussione esaminatrice.
Degli elenoki dovranno inviarsi no meno di sei copie.
Roma, addl 24 luglio 1901,

15 Ministro
2' NASI.

.
PARTE NOR UFFICIALE
I>Ianzo asemmo

Il 25mes ha da Pechino, in data 25 luglio:
Per domani e convocata un'adunanza degli inviati, in cui

si cercherå di comporre le dift'erenze che ancora esistono ri-
guardo alla scelta dei cespiti di rendita dello Stato chinese
che potrebbero servire per il pagamento delPindennità.
Si dice che, qualora le entrate già stabilite apparissero in-

sofileienti per garantire il pagamento delPindonnità, il rap-
presentante inglese proporrebbe agli inviati di riunirsi an-
cora una volta pei• consultarsi circa gli ulteriori redditi da
sequestrarsi per conto delle Potenze. Ogni inviato potrà fare
le sue riserve prima della conferenza.
Venendo approvate queste proposte, la Russia ritirerà la

propria, secondo la quale Peccedenza derivante dalfaumento
del doppio dei dast, dovrebbe YS:ñre impiegata nel pagame o
delPindennità.
Questa proposta russa era la causa delfarenandulo dell

trattative ; ora si spera che la questione Baio' risol trk
breve.

Infatti un telegramma da Peob':no alPAgenzia Navas in

data 16 luglio, annunzia che faccordo e completo tra tutti y
Governi esteri sulla questone delPindennità.

Il corrispondente del .Daily Express, di Londra, telegrafa
da Amsterdam che il presidente Krüger si o recato, col suo
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seguito, aß'Aþ, per conferire coi suoi consiglieri circa certe
proposte di pace.
II Adily Eœpress pretende inoltre di saþèi•e che l' Impe-

ritoi•• Góglielmo avrebbe invitato il presidente Krüger ad
esporgli evehinali proposte di pace, offrendosi a fangere poi,
egli stesso, da mediatore presso il Governo inglese.
Da Ëruxelles si telegrafa allo Standard ohe il fatto che lo

Osar ha inviato, in oocasione della morte della signora Krü.

gor, un telegramma di condoglianza al vecchio presidente,
6 considerato, nei cirooli boeri, come una prova ohe le grandi
Potenze non ríodnoseönó ancorä l'annessione delle due Re-

pubbliche proclamata da lord Roberts e considerano quindi
il signor Krüger ancora come presidente dello Stato
del Trans*áål.

I?afficiosa Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino
annunzia che anche il canoelliere dell'Impero, conte de Bülow,
bg fatto esprinter6 al þresidénte Kriiger le suo pin vive
condoglianze in oboasione della morte della sighdra Ktügst.
11 presidedte Krüger ringrasiö iÌ oancellidi•e ciell'hnpero,

pei• inaïtà del dòttok Leÿdd.

Serivono~da Vienna che a molto commentato, in quei cir-
ooli politici, un articolo del Fïedemosti di Pietroburgo, il

quale invoca una sollecita sistemazione delle questioni alba-
noso a macedone perche, dice esso, nel 1902 sonde l'accordo

ali re-rosso relativo ai Balcani, stipulato nel 1897.
La Neue Freie Presse osserva essere questa la prima

volta che si sente parlare di un tehnine fissato all'accordo

austro-russo.

XXIX
- LUGLIO

Oggi ricorre il primo doloroso anniversario del ne•

fando delitto che tolse all' Italia l'Augusta Persona

del suo amaté Re,Umberto I.
11 sentimento d'orrore e di raccapriccio che si de-

it in tutti gli animi gentili all'annuncio della ferale
notizia, oggi trova una grande ripercussione nella Na-
zione, i añi fibrli, convenuti, qui in Roma, dai vicini
come dal femoti punti del Regno, s'inchinano rive-

Ñnti innanzi la tomba del Re buono e martire.

La città presenta un aspetto animatissimo; i troni
ordinari, straordinari e speciali, gremiti di passeggieri,
hanno portato in Roma circa centomila persone. La

bandiera nazionale, a mezz'asta, sventola dagli edificî
oubblici à dalle casè particolari; gran numero di no.

1 aono chiusi con sopra la scritta - Intto nazio-

nale - ed in segno di lutto, sono anche chiusi tutti

gli ùflici ýshblici.
Affa tomba di Re Umberto.

Le LL. MM. 11 Re e le Regine Elena, Margherita
e Maria Pia di Portogailo e le LL. AA. RR. il Duca

e la Duchessa d'Aosta, il Duca e la Duchessa di Ge-

nova, la Principessa Letizia, il Conte di Torino ed il
Principe Danilo di Montenegro, in forma privata ed
in carresse _chiuse, scortate dai corazzieri, coi perso•

naggi delle Loro case civili e militari, si sono recati
stamane, alle ore 7 i¡2, al Pantheon ed hanno assistito
allä messa funebre celebrata da Monsignor Bianchi.
011 Augusti Sovrani e le LL. AA. RR., durante la

messa hanno pregato innanzi la tomba di Re Umberto I
e di Re Vittorio Emanuele II.
I veterani col loro presidente, senatore Massa-

racci, hanno ricevuto i Sovrani ed i Principi, facendo
Loro scorta reverente d'onore.

AÏ Budario.
Alle ore 10, Ïe LL. Mk. e Ìe LL. AA, RR,, coi per.

sonaggi dei rispettivi seguiti, hanno assistito, nella
Chiesa de i Sudario, ad an servizio funebre, celebrato
a cura della Real Casa. Ad esso sono intervenuti pure
i Collari e le Collaresse dell'Ordine Supremo della
SS. Annunziata e gl'impiegati di Palazzo.
La chiesa era parata a lutto e sulla porta legge-

vasi la semplice epigrafe Humberto I- Regi-Paren-
talia.
Ha officiato Monsignor Lanza coi cappellani di

Corte. Durante il servizio è stata eseguita musica
del Kaller e fassoluzione del Duranti dagli àrtisti
signori Moreschi, Mori, Comandini e Galzanei•a, diretti
dal maestro Renzi.

Al Pantheon.
Alle ore 10,30 ha avuto luogo nell'austero tempio

dei SS. Martiri, il funerale per il Re Umberto I, fatto
a cura dello Stato.
Sono intervennte le presidenze e rappresentanze

del Senato e della Camera, le LL. EE. i Ministri e
Sottosegretari di Stato, i grandi ufHeiali dello Stato,
tutte le Autorità civili, giudiziarie emilitari, la Giunta
municipale con alla testa il Sindaco di Roma, i de-
putati e consiglieri provinciali , molti sindaci e rap-
present•anze venuti dalle provincie, e gran numero

d'invitati, sicchè il vasto tempio era letteralmente
gremito.
Il tempio, all'interno, non era atilobbato, per non-

servarne l'austera línea architettonica.
Il tumulo sorgevaal centro, edera di torma circolare,

a guisa dei tumuli etruschi. Sugli esso, dal baldac-
chino sormontato dalla grande corona Regia, scen-
devano otto larghe bandè di vellato nero, ricoperto
abbondantemente di crespo, foderate di ermellino, ri-
levate da alte antenne con al sommo dei gigli d'oro.
La base del tumulo nella sua parte superiore ei•a

rivestita di velluto cremisi frangiato e listato d' oro;
in giro ad essa erano collocate le numerose corone

deposte parte ieri e parte stamane.
Sul sarcofago, ricoperto da una ricca coltre di vel-

luto cremisi, erano la Corona, lo Scettro ed il Manto
Reale;
I corazzieri, in alta uniforme, facevano servizio

d'onore intorno al tumulo.
Alla cappella dei Santi Rasio ed Anastasio, ove

stavano a guardia due corazzieri, era illuminata la
lunetta che segna il punto della sepoltura del Re
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Martire e porta i simboli della Fede : la Croce -

e della Regalith: la Corona di Ferro e lo Scettro.

La tomba di Re Vittorio Emanuele era illuminata

da lampadine dissimula‡e dalle colorine.

Nel pronao l'addobbo severo e ricco.

Tutta la vôlta ricoperta di drappi rossi frangiati
d'argento e velati di crespo nero. Da una colonna

all'altra si stendevano drappeggiamenti di crespo nero,
a frange d'argento: le colonne nella parte inferiore

scoperte ed in ciascuna di esse era una grande U

in argento.
La porta era panneggiata di velluto cremisi fran-

giato e coperto di velluto nero: in alto l'epigrafe:
HTMBERTO I REGI

CRVDELISSIME SIIši EREPTO
VNIVERSVS ITALIAE POPVLYS

AETERNYM PRO MERITIS PRAEMlVM
$OLBMNI BJTY PREC1'ÏŸR

NEFASTO DÏE OBITVS ANNIVERSARII
Dalla targa recante l'epigrafe, pendeva iÍ gruppo

di stile bizantino composto della Corona Perrea e

dell'Alfa e dell'Omega, simboli della vita e della
morte.
Le nicchie ai lg.ti della porta erano rivestite di

velluto rosso coperto di crespo nero e circondate da
rami di palma e da drappeggiamenti neri; per terra
moltissime corone.

La nobile decorazione, dovuta all'ingegno artistico
dell'on. Sacconi, armonizzava mirabilhente con le
linee austere del tempio e col coloro della pietra e

dei marmi.
búante il servizio funebre, celebrato da Monsignor

Nitti, l'orchestra, diretta dal maestro Sgambati, ha i

eseguitó la Mexia dello stesso maestro, cui egli ha
aggiunto, per l'occasione, un Offertorio ed un Mot-

tetto che è stato cantato dal celebre baritono comm.

Pandolfini.
L'esecuzione musicale era afadata a 52 professori

d'orchestra ed il coro di 80 voci.

Il servizio militare d'onore à stato fatto nel pro-

alao da una compagnia di granatieri e nella piazza e

dÏntorni da battaglioni del 93° e 94° Regg. fanteria.
Funzionari del Ministero dell'Interno ricevevano le

Autorità e gli invitati.
La solenne cerimonia è terminata dopo il mezzo-

giorno.
All'Adriano.

Alle ore 9 al Politeama Adriano ha avuto luo-

go la grande commemorazione di Re Umberto, or-

ganizzata dal Comitato promotore del Pellegrinaggio.
Essa è durata circa un'ora ed hanno parlato, ap-

plauditissimi, l'on. Enrico Panzacchi, e l'avv. Arturo

Tecchini, di Ancona.
Il vasto teatro era letteralmente gremito da oltre

3000 persone.
Il Comitato d'onore, le Autorità, i dignitari dello

Stato, i senatori, i deputati e la stampa ayevano preso
posto sul palcoscenico; i veterani e le società dei re-

duci nelle poltrone; le due gradinate a destra ed a
sinistra per le numerose rappresentanze.

11 pellegrinaggio.
Nell'ora in cui la Gazzetta va in macchina, ha

luogo il solenne pellegrinaggio della eittadinenza ifa-
liana alla tomba del Ile Martire.
Di esso diremo doman¾

Dalle provincie e dall'estero.

Sulle cerimonie innebri, commemorazioni e comio-
glianze nelle provincie ed aÏl'estero, l'Agenzig ßte-
fani ci comunica i seguenti dippacci:

Rnezia, SS.
Stamane, coll'intervento del Prefetto, del Sindaep .e dell*altre

Autorità ed alla presenza di pumerose Assoolazioni nailitari ed

operaio e ai grande folla, ebbe luogo alla stazione paarittima
l'inaugurazione di un busto a Re Umberto I.

Le navi ancorate ng porto ayeypo innalvato il gran pavese.
L'ing. 'favenapronaneiðpg applaudito discorso egmmemorativo.

1Parlarono poscia Pavy onatell.i, presidentedell'Associazigne dei
Giovani Monarchici e l'ingegnere Qapodella- forgovia cþe rice-
vette¯in consegna il busto, a nome della Soeinta delle ferrovie.

Torino, 28.
Stamane, alle ore 8, in un altara, appositamente costruito nel

pronao della Chiesa della Gran Madre di Dio, b stata celebrata

una solenne blessa funebre popolare in suffragio di Re Um•-

berto.
Un grandioso drappeggio di oortinaggi neri, sormontato dalla

Corona Reale, sovrastava alPaltare. Anche la facciata della chiesa
era addobbata a latto. Sul ripiano della sealinata del tempio èia
stato eretto un grandioso catafaleo, attorniato da deri. Sulla

piazza della Gran Madre di Dio erano stati eretti dei palchi päl
rati a lutto per gli invitati.
I balconi e le inestre di via Po e di piazzaVittorio Emana le

erano addobbati a lutto e gremiti. I fankli eiano àë¿esi, In

pati di crespo.
Ad alte antenne abbrunate e collegate da festoni di versara

erano sospeso enormi ghirlande di alloro e cipresso con nastri
neri e trofei di bandiere cogli stemmi sabaudi.
All'ingresso della piazza Vittorio Emanuele era collocata una

targa, sostenuta da pennoni, ooll'iscrizione : 1 Torinesi ad Um.

berto I.
Un'immensa folla, a capo scoperto, gremiva piazza Vittorio E-

manuele, via Po e il Lungo Po. Le truppe del presidio, disýoste
in piazza Vittorio Emanuele, hanno pure assistito alla eerimoÀia
funebre.
Innumerevoli Societh operaie e militari della città e della pro-

Vinois, con bandiere e muslehe, presero posto attoëno al cata-
faloo, di fronte al quale erano seliierati i Corpi armati munioi-
pali e le Scuole colle loro bandiere. Attorno al catafalso erano

disposte Ìe bandiere dei reggimenti di fanteria e lo stendardo
del reggimento di cavalleria, soortati da umsiali. AileãÍ Äel
catafaleo erano numerose, colossali e splendiŠe corone."
In apposita tribuna, circondata da tutte le Autoriëà civili, mi-

litari ed eeelesiastiche e dagli onorevoli senatori e deputati,
preso posto, ille ore 8, S. A. 11. la Principessa Letizia.
Sul portte di pietra sal Po era collocato, abbrunato, con soorta

d'onore, l'afasto di artiglieria che servl al trasporto della ealma
del compianto Re Umberto al Pantheon e su di esso erano de-

posto una corona oferta dai consiglieri comunali e numerosis-
sime altre.
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Il principio della Messa fu annunziato da squilli di tromba e

da colpi di cannone. La Principessa Letisia assistò alla Messa
sempre inginocchiata. .

Le Autorità ed immenso popolo assistettero, a capo scoperto,
alla celebrazione della Messa. I?Elevazione fu segnalata dallo
aquillo delle trombe, mentre le truppe presentavano le armi. La
vastissima piazza presentava, durante la cerimonia, un aspetto
di insuperabile severita ed imponenza.
Tutti gli edifizi pubblici e privati erano imbandierati a lutto

ed i negozi chiusi colla scritta: Commemorazione nazionale.
La cerimonia si svolse senza alcun incidente, malgrado la ressa

straordinaria di popolo.
La dimostrazione fatta dalla cittadinanza torinese alla memo-

ria di Re Umberto fu grandiosa e commovente.
Torino, 28.

Alle ore 17, nel cortil.a del palazzo Carignano, l'on. deputato
Edoardo Daneo, ha fatto un'applaudita commemorazione di Re
Umberto I.
Vi assisteti.oro il prefetto colle altre Autorità i senatori, i de-

putati, Lamerosi invitati, le Associazioni popolari con bandiere
om ata folla.
Ï?oratore, dopo rievocato il valore del Principe sai campi di

battsglia, tratteggið il regno di Umberto I, accennando alla le-
gislazione popolare.
L'on. Daneo Anl il suo discorso Vatifånando che il prossimo

pellegrinaggio al Pantheon dira olso la concordia degl'Italiani fu
conseguita sulla tomba del Padre del Popolo, ed eccitando tutti
a stringersi attorno al Trono del giovane Ro, presidio delle isti-
tazioni ed untos fonte di benessere pel popolo, al grido di: Viva
il Re !
Questo grido fa ripetuto dall'Assemblea con entusiastiche e

prolaagate ovazioni.
Firenze, 28.

Stasera, alle ore 18, nell'Arena NazionaTe l'avv. Domenico
Pacei tenne una conferenza commemofativa su Ro Umberto.
V'intervennero le notabilità, le Assoolazioni monarchiche ed

una folla enorme.
L'oratore fa applauditissimo e salutato alla fine con una calo-

rosa ovazione.

Adria, 28.
Alla presenza delle Autorita civili e militari, dei sindaci, dei

deputati provinciali e di numeroso pubblico, sono stati inauga-
rati nel Comune di Cona due magnifici medaglioni in bronzo in
memoria di Re Vittorio Emanuele II e di Re Umberto I, al suono
della Maroia Reale o fra vivissimi applausi della popolazione.
Úarl6, applaudito, il sindaco, oav. Fronzolini.
Indi il deputato del Collegio, on. Roberto Galli, pronuneib un

discurso commemorativo, interrotto- frequentemente da applausi e
siÜtato alla fine da una prolungata ovazione.

Berna, 28.
Stamane, a cura della Legazione e della Colonia italiana, à

stato celebraio nella chiesa della Trinita, in ‡orma privata, un
servizio funebre in suffragio di Re Umberto. Vi assistevano ITa-
eariento d'affari d'Italia, cav. Berti, col personale della Lega-
Alone e tutto il Corpo diplomatico. La chiesa era gremita dalla
Colonia italiana, tra cui numerosissimi operai. La Filarmonica
Italiana èsegul maroie funebri.
Nel pomeriggio, .nel Circolo operaio italiano, affollatissimo,

Pavy. Cappellini, applaudito, commemorð Re Umberto. Assisteva
alla commemorazione l'Inoaricato d'afari italiano col personale
della Legazione.

Altre commemoraziom e.servizi funebri ebbero luogo
ieri ed oggi a Racconigi, Pontedecimo, Ginevra, Bo-
Igna, Padova, Genova, Venezia, Parma ed alla sede
della R. Ambasciata a Vienna.

ITALIA
Le LL. MM. i.1 Re e la Regina giunsero ieri mat-

tina, alle ore 8, con treno speciale, in Roma, e fu-
rono ricevuti alla stazione da S. A. R. il Principe .

Danilo del Montenegro e da S. E. il Presidente del

Consiglio, car. Zanardelli.
Malgrado l'ora mattinale, la popolazione erasi in

gran numero affollata in piazza Termini, e fece a

Sovrani una riverente dimostrazione.
Durante la giornata di ieri giunsero pure in Roma

S. M. la Regina Maria Pia di Portogallo, le LL. AA.
RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, il Duca e la Du-

chessa di Genova, la Principessa Letizia ed il Conte

di Torino.

S. M. il Re ricevette ieri, alle ore 13, 8. E. l'Am-
basciatore di Germania, generale conte di Wedel, il
quale era stato incaricato dal suo Sovrano di pre-
sentare a S. M. le condoglianze dell'Imperatore Gu-

glielmo, tutti i pensieri del quale sono verso di

Lui diretti, specialmente oggi, con cordiale simpatia,
Allo stesso scopo S. E. l'Ambasciatore, conte di

Wedel, fa ricevuto pure da S. M. la Regina Mar-
gherita.
Alle ore 17, l'Ambasciatore di Germania, in grande

tenuta, e accompagnato dal primo segretario dell'Am-
basciata, si è recato al Pantheon per deporvi, in
nome dell'Imperatore di Germania, sulla tomba di Re

Umberto, una corona, i cui nastri portano la seguente
iscrizione : Greglielmo II Imperatore di Germania
- Al suo fedele indimenticabile amico.

S. A. R, il Principe Danilo del Montenegro si recò

ieri al Pantheon e depose una splendida corona sulla
tomba del Re Martire.

Alla tomba di Re Umberto. - Ieri furono re-
cate al Pantheon innumerevoli e bellissimo corone; fra esse, ol-
tre quella di S. M. I'Imperatore di Germania, notavansi, quelle
inviate da S. M. il Re d'Inghilterra,dalsignorLoubet.presidente
della Repubblida Francese, dal personale della RR. Corte, dai
soldati e marinai che farono salutati da Re Umberto a Napoli,
allorché partirono per le China, altre bellissimo della R. Marina,
del Municipio di Roma e tante altre che lo spazio c'impedisce
di notare.
A Carlo Alberto. - Ieri, alle 18 112, giungeva al

giardino pubblico del Quirinale il corteo delle Associazioni pp-
polari, formatosi poco prima a piazza Navona, e che aveva per-
corso, in mezzo a molta folla, il Corso Vittorio Emanuele, la
via del Plebiscito e via Nazionale. Vi si notavano oltre a qua-
ranta bandiere e due fanfare.
Schieratesi le rappresentanze attorno al monumento del Re

Magnanimo, fon. Pinchia tenne Pannunziato discorso commemo-
rativo, il quale, nella sua opgertuna concisione, rilevð stupen-
damente la flgara del Principe largitore dello Statuto e inisia-
tore della guerra per Pindipendenza nazionale.
Altri due oratori pronunziarono applaudite parole ; e quindi il

corteo, dopo aver fatta un'ovazione al Re Vittorio Emanuele III,
sotto le gnostre del Quirinale si sciolse in perfetto ordine.
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Congresso storico internazionale. - 8. E.
11 Ministro dell'Istruzione Pabblica ha, con recente circolare,
invitati i direttori dei musei, gallerie ed ufici regionali per la
conservazione dei monumenti a preparare, pel prossimo Congresso
storico internazionale che deve tenersi in Roma, una serie i
monograte biogratche, ordinate in guisa da dare notizia, il piik
che si possa completa, dell'operosità degli Italiani dal 1860 al
1900 in ogni ramo delle soienze archeologiche, risguardanti i
tempi preistorici, elassici e medioevali.
A questa pubblicazione possono contribuire tutti i dotti e gli

studiosi d'Italia, compresi gli ispettori onorart per gli scavi e i
monumenti.

Elezioni politiche. - Collegia di Conegilano - Vo-
tazione di ballottaggio - Inseritti 4475 - Votanti 2793 - Bran-
delin ebbe voti 1468 e Franco ne ebbe 1203 - Schede bianche o
nulle 122.
E stato preclamato eletto deputato Brandolin.
- Collegio di Castellammare di Stahis - Votazione di bal-

lottaggio - Risultato definiffo - Inseritti 3830 - Votanti 2668
- ,Palumbo Giuseppa ebbe voti 1423 e Fuseo Alfonso ne ebbe 1146.
Sehede zon.htate 28, disperse e nulle 68.
Túl Balute di S. E. Crispi. - L'ultimo bollettino,

pa bblicato stamane alle 8,30, diceva:
« Notte meno agitata della precedente. Monte lucida. Forse

generali, debolezza cardiaca e depressione metrosa non peggio-
rate ».

Firmati : « Cardarelli, Capozzi, Carito ».
Un dispacoio del pomeriggio all'Agenzia ßtefani, annunkia che

alle ore 11.30 lo stato delfon. Crispi era gravissimo.
COngreBSO bibliografico. - Ieri, a Venezia, ebbe

lifogõ la chiusãra del V Congresso bibliografico.
Vi assistettero le Autorità e numeroso pubblico.
Il Presidente del Congresso, on. deputate Nava, pronuneið un

applaudito discorso, riassumendo i lavori del Congresso e rin-
graziando Venezia por la corâiafo ospitalità dataai Congressisti.
ElsposizioDB artistica romagnola. - Ieri, a

Rimini, vea¤¾'iiolennemente inaugurata laMostra romagnola di
Belle bli, eon l'intervento del prefetto della Provincia, rappre-
sentante il Ministero dell' Istruzione o quello delP Agricol-
tura, Industria e Commercio per la Sozione dellearti applicate, delle
Autorita e degli espositori.
Parlarono il presidente del Comitato esecutivo, iL sindaco ed il

presidente della Deputazione provinciale, constatando tutti l'ot-
tima riuscita della Mostra.
Alle ore 13 ebbe luogo un banchetto oKerto al Comitato d'o-

nore, nel quale parlarono, applauditi, Facehinetti, segretario del
Comitato eseentivo, il sindaoo Duprò, l' assessore Bianchini, il
comm. Ermete Novelli, lo scultore Romanelli ed il sindaeo di
Forli.

Illsposizioni a Livorno. - Ieri l'altro a Livorno
vennero inaugurate le Esposizioni di Belle Arti, di Fotografia e

di Cartoline illustrate.
Parlarono applauditi 11 presidente del Comitatò, Meyer, e l'av.

vocato Luigi.
Il Prefetto, comm. Annarratone, rappresentante l'on. Ministro

Nasi, dichiar6 aperta l'Esposizione con un applaudito discorso.
Egli sollevó ealorose acclamazioni quando disse che ragione

del mancato intervento degli onorevoli Ministri era la comme-

morazione che si fara a Roma del Re buono e leale.
Le Esposizioni sono riuscitissimo.
Il Congresso farmaceutico di Ancona.-u-

secondo Congresso delle associazioni chimico-farmaeontiehe mar.
ehigiana ed umbra e dei rappresentanti le società consorelle ita-
liane avrà luogo in Ancona nei giorni 8, 9 e 10 prossimo von-.
turo agosto.
Il primo giorno 6 dextinato all'inaugurazione solenne e nei due

giorni successivi seguiranno le discussiorii dei temi d'indole scione
tinea e professionale.
Molte notabilità della soienza farmaceutica saranno presenti

al Congresso, che promette buona rinseita.
Nei giorni in cui questo Congresso si svolgera, avranno luogo,

nella ospitale Ancona, attraenti festeggiamenti, come : inaugu-
razione solenne del nuovo campo di tiro a segno, convegno cicli-

stico, corse di eavalli, feste delle società sportive, gite in ma-
re, eee.

. Marina vn111tare. - Le RR. navi Lepanto, ßicilia,
Carlo Alberto sono partito da Barletta; 11 Dogali è giunto a
Venezia; la Sardegna, il Marco Polo sono partite da Trani; la

Partenope, lo ßerale sono partiti da Manfredonia.
Marina Inercantile. ... Il piroscafo Centro Ámerica,

della Veloce, il giorno 25 parti da Santos per Genova ed il pi-
roseafo Nord America, della stessa Velece, il giorno 26 giunse
a New-York. Ieri i piroseafi Marco Minghetti e Raffaele Rubat-
tino, della N, G. L, proseguirono il primo da Punta Delgada per
Napoli ed il secondo da Suez por Genova.

TELEGIL.A.MMI

(AGENzu STERM)
PECHINO, 27. -- Si credo che il protocollo definitivo per la

pace sark Armato entro una quindicina di giorni.
VIENNA, 27. - La Neue Freie Presse pubblica una lettera

del deputato Grabmayr nella quale riassume gli sforzi da lui
fatti in favore della soluzione della questione dell'autonomia del
Trentino e constata che l'attitudine dei tedeschi-radicali, dei
tedeschi-nazionali e dei vecchi clericali del Tirolo, i quali re-
spingono l'autonomia del Trentino, rose impossibile la soluzione
della questione.
Grabmayr deplora questa situazione nell'interesse dell'avvenire

del paese.
GORIZIA, 27. - La Dieta è stata chiass. Una sessione sup-

plementare sara convocata alla metà di settembre.
BERLINO, 27. - Il paragrafo 8 del nuovo progetto doganald

ohe stabilisce i provvedimenti da applicarai in caso di guerra
doganale, propone che i prodotti sottoposti a dazi e provenienti
da Stati che ladono la navigazione ovvero la produzione
tedesca, possono essere colpiti da un dazio supplementare fino al
doppio del dazio d'entrata, ovvero fino al valore intero dei pro-
dotti stessi e che i prodotti non sottoposti a dazi possono essere

colpiti da un dazio ûno alla metà del loro valore.
LONDRA, 27. - 11 generale lord Kitehener telegrafa'cho un

distacoamento coloniale che occupava Bremersdorf, fu attaccato il
24 corr. da forze boere superiori che Pobbligarono a sgombrare
la eittà. Il distaccamento giunse, combattendo, a Lambobd, di-
stante sedici miglia, perdendo dieci uomini fra morti e feriti.
Vi sono inoltre parecchi scomparsi.
VIENNA, 27. - Le navi da guerra austro-ungariche ElisabetA

e Zenta sono state richiamate dalla China e inizieranno domani
il loro viaggio di ritorno in Europa.
L'AJA, 27. - Le vooi circa Pintervento dolPOlanda a favore

della pace ne1PAfrica del Sud sono infondate.
L'arrivo di Krüger non vi si connette menomamente.
BERLINO, 27. - 11 progetto di tariffa doganale, oltre le vooi

ivi segnalate contiene anche le seguenti: Seta grezza, non tints;
non ritorta o ritorta una volta sola, esente - noretto di eassami,
non pe.ttinato, esente - pettinato e non tinto, esente - pettinato
e tinto anche in bianco, 12 marchi al quintale - filature non

tinte, esenti - Slature tinte anche in bianco, 36 marchi - seta

Alata e ñoretto, 75 marchi - canapa ed altre pianto tessili, esqnti
- mandorle ed altre fratte del Sud secche, 36 marchi - uova, 6
marchi - zolfo, egenta . legumi freschi naturali, esenti - lana
grezza, esente.
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CAD(CE, 28. - È giunta la Squadra tedeses.
NEW-YORK, 28. - Nel villaggio di Lapraiýio (provincia di
gebec) un incendio distrusse ventotto ease ed un convento. I
anni sono calcolati a centomila dollari.

PORTSMOUTEI, 28. - Dae controtorpediniera sono tornate
dalle manovre svariate ; una di eµe dovrà esspre sostituita.
AJACCIO, 28. - La squadra di manovra, in seguito ad infor-

nigioni avuto dagli incrociatori, mediante il telegrafo senza fili,
attaccó, nella scorsa notte, Ajaccio, e vi tentò uno sbarco.
ADEN, 28. -- II.Mad Mullah 6 stato nuovamente econitto,il

17 grrente, dopo un vivo combattiniento. Gli Inglesi ebbero 13
morti e 22 feriti ed i seguaci del Mad Mullah 70 morti.
- BARCELLONA, 28. - Fu tenuto, oggi, un numeroso meeting
anticlericale per commemorare l'espalsione dei Gesuiti dalla Spal
gna, avvenuta nel 1837. Furono pronunziati discorsi dichiaranti
guerra al clericalismo, e fu infine votata una mozione che chíodo
l'espalsione degli ordini religiosi dalla Spagna. All'usoita dei
convenuti dal meeting, farono emesse grida di: Viva là Repub-
Nica ! Viva la rivoluzione sociale i La Guardia civica disperse
i dimostranti, facendo parecchi arresti.
CASSEL, 29. - Schlegel, membro del Consiglio di sorveglianza

della Trebertrocknung, & stato qui arrestato.
MADRID, 29. - Vi fu ieri un meeting per commemorare l'espul-

sione dei gesuiti dalla Spagna, ordioata nel 1837. Furono pro-
nuniiati numerosi discorsi contro le Congregazioni religiose.
Il presidente del meeting lesse un'ordinanza del Governatore

civile che proibisce le dimostrazioni sulla púbblica via. La Iet-
tura provocò grida contro il Governo.
Dopo il meeting una dimostrazione percorse le vie della eittà,

ma venne d;spersa dalla polizia.
BARCELLONA, 29. - Dápo il meetingldi ieri contro i gesuiti

vi fu una dimostrazione antielericale.
La gendarmeria carieð i dimostranti ed esegul cinque arresti.
PARIGI, 29. -- Si è proceduto ieri alla votazione di ballot-

taggio per 96 seggi ai Consigli genereli, ripartiti in 44 Dipar-
timenti.
Si conoscono i risultati per 95 seggi.
Sono stati eletti 84 repubblicani ed il conservatori. I repub-

blicani guadagnano 17 saggi e ne perdono 7.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R.Conservatorio del Collegio Romano

del 28 luglio £90ž

Il barometro ð ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di
metri.................. 50,60
Barometro a mezzodl . . . . . . . . . . 756,9
Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 33
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . W debolissimo
Cielo

• • • • • • • • • · • · · · · · · sereno

Termometro centigrado . . . . . . . . .

Massimo 33*,0

( Minimo 17*,8
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0.0

Li 28 luglio £901.
In Europa: pressione massima intorno a 763 su Mosea e Pie-

troburgo, minima a 755 sulla Danimarca.
In Italia nelle 24 ore: barometro stazionario sulle isole, salito

altrove di 1 a 2 mm.; temperatura aumentata sull'alta Italia, sta-
sionaria altrove; alcune pioggiarelle e temporali in Piemonte,
Stamane: eielo alquanto nuvoloso in Piemonte e Lombardia,

generalmente sereno altrove; venti moderati settentrionali sulla
penisola Salentina, deboli vart altrove. -

Barometro: massimo a 762 sulle Alpi ooeidentali, basso a 760
salle isole e sull'Jonio.
Probabilith: venti deboli vart; cielo generalmente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell' Usolo centrale di ineteorològia'e difgeonin.mini

ROMA, il 28 luglio 1901.

TEMPE 4ATUTA
STATO STATO

87AZIOIII del eielo del Massima Minim.i

ore 7 ore 7 nello 24 ore
price donti

Porto liaurizio. . */4 coperto salmo 27 5 18 0
Genova . . . • • */4 ooperti calmo 20 TO 3
Massa Carrara , . sereno calmo 31 3 17 5
Cuneo . . • • • • eoperto - 22 2 15 8
Torino. . . . . . coperto - 22 8 17 0
Alessandria. . . mereno A 25 9 20 0

Novara . . . . . */g coperto - 27 2 18 2
Domodossala . . . coperto - 23 2 - 15 0
Pavia . . . . . • */4 coperto - 27 8 16 O
Milano. . . . . . */4 guerto - 28 8 17 8

Sondrio . . . . . cop rto
- 22 5 14 5

Bergamo. . . . . coperio - 23 5 18 9
Brescia . . . . . ooperto - 26 o 18 8
Cremona . . . . .

*
, ooperto - 2e 4 16 9

Mantova.-. . . .
*
4 coperto - 20 0 16 8

Verona. . . . . .

I coperto - 26 1 19 O
Belluno . . . . .

I coperto - -24 1 15 6
Udine . . . . . · */4 coperto - 25 9 17 5
Treviso . . • • • e/4 coperto - 29 0 18 7
Venezia . . . . . */, coperto salmo 25 4 20 2
Padova. . . . . sereno - 26 2 17 1
Rovigo. . . . . . eereno - 34 8 17 0
Piaeansa. . . . . */4 coperto - 25 9 17 2
Parma . . . ; . . sereno - 28 7 17 8
Reggio Emilia . . */4 coperto - 26 6 16 2

Modena o . . . sereno - 26 0 17 4
Ferrara . . . .,• sereno - 25 5 18 3
Bologna • • . . sereno - 26 0 19 2
Ravenna 4 , . sereno - 29 9 15 1
Forli . . . . . . ¿•reno - 27 2 17 6
Pesaro . . . . . sereno calmo 26 5 17 5
Ancona . . . . . sereno enlmo 28 0 21 2
Urbino . . . . . sereno - 27 9 17 2
Macerata . . . . sereno - 27 6 19 1
Ascoli Pieeno . . sereno - WO 19 5
Perugia . . . . . sereno - 29 2 18 6
Camerino . . . . sereno - 28 8 17 Û
Lueen 1• • • . . 1/4 coperto - 27 1 15 9
Pisa . . . . . .

sereno - 27 3 13 8
Livorno . . . . */, coperto ealmo 27 3 17 0
Firenze . . . . . sereno - 27 9 15 7
Arezzo . . . . . sereno - 26 7 16 6
Siena . . . . . . sereno - 26 5 18 0
Grosseto . . . . */4 coperto - 31 1 17 1
Roma . . . . . sereno - 30 7 17 8
Teramo . . . . . sereno - 28 0 18 '?
Chieti . . . . . sereno - 26 0 21 8
Aquila . . . . . sereno -., 28 5 14 8
Agnone . . . . . sereno -

7 0 16 1
Foggia . . . . sereno - $2 1 24 0
Bari . . . . . . sereno calme 27 4 21 Ñ
Leece . . . . . . sereno - 30 0 21 i
Caserta

. . . . . sereno - 32 5 18 6
Napoli. . . . . . sereno enlmo 29 7 21 1
Benevento . . . . sereno - 32 0 17 3
Avellino . . . . .

- - -- -

Caggiano. . . . . sereno - 27 3 19 8
Potenza . . . . . sereno - 27 9 16 9
Cosensa . . . . .

sereno - 34 0 20 0
Tiriolo . . . . . sereno - - 29 2 14 6
Reggio Calabria . sereno calmo 29 9 24 6
Trapani . . . . .

sereno enlmo 29 1 24 3
Palermo . . . . . sereno calmo 33 6 20 0
Porto Empedoele . sereno calmo 31 0 23 0
Caltanissetta . . . sereno - 35 0 26 0
Messina . . . . . sereno calmo E9 3 25 2
Catania . . . . . sereno enlmo 32 4 24 3
Siracusa . . . . . sereno calmo $2 2 24 0
Cagliari . . . . . */s ooperto calmo 30 7 18 2
Sassari . . . . . */4 coperto - 29 2 20 0
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